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garte U¶ttiale
LEGGI E DEC¯ELETI

Il numero GIO della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento

approvato con 11. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che
contengono disposizioni por diminuire 10 causa della
malaria;
Veduti i Nostri decreti 10 marzo 1903, n. 237 o

25 agosto 1904, n. 487, concernenti le dichiarazioni della
zono malariche nel territorio della provincia di Sassari;
Veduto il rapporto col qualo il profetto della provincia

stessa ha inviato le, proposte di quel medico provinciale
per la designazione di nuovo zone malaricho in quella
provincia o per la modificazione di alcuno delle zone,

malariche approvate coi su citati Nostri decreti;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anz idette proposte ;

Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, ad ogni effetto di
legge e di rogolamento, lo porzioni di territorio della

provincia di Sassari, distinte como risulta dall' elenco
che segue, faconte parte integrante del presente de-
creto, che sarà vidimato, d'ordino Nostro, dal ministro
proponente.
La delimitazione di aleuuo zone nia!ariche osistenti

nella stessa provincia ed approvato coi Nostri decreti
del 19 marzo 1903, n. 23Ì o del23agosto1904,n.487,
1:ieno modificata in conformità di quanto è indicato
nell'elenco medesimo.
A cura del signor profetto della provincia e coll'aiuto

degli uffici finanziari competonti per lo zone, ove ciò
occorra, al fliio di maggiormente precisarne la delimita--
zione, sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
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dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse con

riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 settembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VilÍto : Il guardasigilli : GALLO.

ELENCO di nuove zone malariche e di modificazioni appor-
face a zone, già dichiarate malariche, esistenti nella pro-

eincia di Sassari con l'indicazione dei rispettivi con/lni
territoriali.

A) Nuove zone malariche.

1. Comune di Aggius.
Oltre la zona malarica approvata col R. decreto 25 agosto 1904

n. 487, viene designata una nuova zona malarica sulla sponda
destra del fiume Coghinas delimitata come segue:
Dalla sorgente termale (Le Caldane) si percorre il confine tra

il comune di Aggius e quello di Bordigiadas fino all'incontro del

rio di Montiggione che si segue in tutto il suo percorso; al suo

incontro col rio Ruzzoni; si risale questo rio fino alla mulattiera

cho mena alle caso omonime; si percorre per breve tratto questa
mulattiera fino al letto del rio Iscia de Palma che si risale sino

al mulino Spezzico. Da questo punto si segue la strada che conduce

a Li Reni indi ad Azzaeulta, Montiggione, la Tozza, Badesi, agli
stazzi Nuragheddu e passando per Nuraghe agli stazzi Muddeto e

li Cuponeidi; indi si percorre il sentiero che mena al mare nel

punto denominato Prima Sooddi, da dove si segue la spiaggia
fino alla foce del Coghinas o si risale questo fiumo sino alla sor -

gente termale punto di partenza.
2. Comune di Bitti.

Oltre la zona approvata col R. decreto 25 agosto 1904 n. 487,

no ylene delimitata un'altra cho resta compresa fra la strada mu-

lattiera Buddush-Mamone ed i confini territoriali*dei comuni di

Onani, Lodè, Salso di Budduso, Ala dei Sardi, e Buddusà

8. Comune di Calangianus.
La nuova zona malarica del comune di Calangianus, limitrofa

a quella delimitata col R. decreto 15 agosto 1904, n. 487, è circo-

scritta: dalla strada provinciale Tempio-Terranova, nel tratto

compreso fra lo stazzo la Dispensa ed il confine con (Tempio

presso la pasturicciali Mantu; dal
limite territoriale del Salto di

Tempio, nel tratto compreso fra la strada provinciale suddetta e

la casa di Caponeddi, e dalla mulattiera che, partendo dallo stazzo

la Dispensa, passa nei pressi di lu Stazzarodda, degli stazzi

Cattra Soldi, Nicolusoni, la Beecu e li Foruli, o delle case Petra

Longa, Capruleddu e li Captmeddi.
4. Comune di Lodo.

La zona malarica del comune di Lodo comprende tutto il ter-

ritorio comunale nei suoi cofini attuali.

5. Comune di Nuehis.

Nel territorio di questo comune viene dichiarata malarica tutta

la zona del Salto di Nuchis delimitata come segue :

La linea di confine comincia dal punto dove il rio di San Gio-

vannl incontra il confine territoriale di Tempio, segue l'andamento

di questo limite sino ad incontrare la mulattiera che, passando nei

pressi di Punto Antian' porta a San Pantaleo e i a Punta Aratena.

Continna su questa strada sino all'incontro del rio Saraghinu e

poi seguo il corso di quosto fino ad arrivare al rio di San Gio-

Vanni, che limita la zona sino al punto in cui si interseca col

confine territoriale di Tempio.
6. Comune di Sassari

19el territorio di questo Comune vengono designate due nuove

zozo malariche, oltre quella approvata con R. decreto 23 agosto
1904, n. 487.

a) Zona malarica comprendente tratto del territorio che da

Portotorros va a Stintino, costeggiando il mare.
La.zona malarica à delimitata como segue:
Dal guado di Francesco, attraverso il fiume Santo, si sogno la

strada d'Issi fino all'ovile omonimo per continuare poi il sentiero
cho mona all'ovile Ercoli fino ad incontrare, in ragione Guardia-

secca, il muro di confine fra le proprietà Carao Giovanni Antonio

e Stacea Antonio; si segue questo confine, volgendo a nord-est,
fino all'ovile Cagaboi dove si riprende la strada degli ovili che
mena ad Ezi, Nanni d'Oru, Ovile Novo e, dopo aver costeggiato lo
stagno di Casaraccio, all'ovile San Lorenzu, Fioroddu, Ñ iler-
cante o termina alla cala denominata Lu Candeleri.

Da questo punto. retrocedendo, la zona à limitata dal mare fino
alla foce del fiume Santo, e dal fiume stesso fino al Guado di

Francesco, punto di partenza.
b) Zona malarica della Nurra.

Questa zona si ostende a tutto il territorio cho resta delimitato
dal mare, dal limite di Portotorres, dal rio Mannu o dai limiti

territoriali dei confini di Uri, 01melo ed Alghero.
7. Comune di Tempio Pausania.

Oltre le zone delimitate coi precolenti decreti del 10ma:zo 1903
n. 237, e 25 agosto 1901 n. 487, vengono delimitate due nuovo

zono malariche.

a) La prima zona che resta fra le vecchie zone dello frazioni

di Luogosanto e Palao, o delimitata da una linea che principia
dal punto in cui la strada mulattiera Tempio-Santa Teresa in-
contra la nazionale omonima o continua su questa o su quella
del Palao fino ad arrivare al ponte sul fiume Liscia. Segue poscia,
contro corrento, l'andamento di questo rio ef quello di Balaiana
fino ad incontrare la zona della frazione di Luogosanto, delimitata
col R. dooreto 25 agosto 1904, n. 487, o continua verso nord-ovest,
seguendo lo sviluppo di questo fino ad incontrare la mulattiora

Tempio-Palao, che serve di limite alla nuova zona fino all'incon-

tro della nazionale Tempio-Santa Teresa nei pressi del km. 38.

B) La seconda zona, che à limitrofa a quella della frazione di
Arzachena, principia dal punto in cui il rio Pasciolu incontra la
mulattiora Calangianus-Palao e continua verso sud lungo la

strada Palao-Arzechena fino ad incontrare ill rio di Pietro.

Segue quindi l'andamento di questo rio fino all'incontro della,
strada Arzachena-Torranova o continua su questa fino al limito

del Salto <li Nuehis. Da questo punto prende a secondare il detta
confine territoriale e quello limitrofo di Calangianus fino al rio
Pasciolu e poi continua lungo il corso di questo fino ad incon-

trare la mulattiera Calangianus-Palao che serve di limite alla
zona fino all'incontro della strada Palae-Arzachena.
B - Modi/2cazioni alla circoscrizione di aone già dichiaratema-

lariche,

i Comune di Alghero.
La zona malarica del comune di Afghero, approvata con R. de-

creto 10 marzo 1903, n. 237 e modificata con R. decreto 25 agosto
1904, n. 487, viene ampliata e delimitata come segue:
Dall'abitato, dho resta compreso nella zona, si segue verso ovest

la spiaggia del mare sino all'incontro della strada nazionalo di

Porto Conte presso il chilometro 09. Si continua su questa sino

ad arrivare alla mulattiera per l'Argentiera, presso il chilometro

70, o si prosegue in questa strada fino ad incontrare il confine di
Sassari. Si continua poscia lungo il limite territoriale di questo,
comune e su quello dei comuni di Uri-Patifigari e Villanova fino
al mare e poi si segue l'andamento della spiaggia fino ad arrivaro
all'abitato.

2. Comune di Budduso.
La zona malarica di Buddusó, approvata col R. decreto 23 ago-

sto 1904, n 487, viene ampliata e risulta delimitata came segue;
Dal punto dove la strada mulattiera Buddusó-Berchid la incontra
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il limito .torritoriale di A1à la linea di confine segue verso est lo

sviluppo del limite territoriale di Alà e quello dei confini terri-

toriali di Bitti ed Osidda fino ad incontrare la mulattiera Osidda-
Buddusò. Continua su questa sino all'incontra dolla nazionalo Bad-
duso-Bitti e prosegue fino all'abitato che resta comproso nella

zona. Continua poscia verso ovest sullo stradale Budduso stazione

fino ad incontrare la mulattiera di Pattada noi pressi del chilo-
metro 8 o prosegue su questa fino all'incontro del limite territo-

riale del comuno di Pattada. Seguo quindi lo sviluppo di questo
limite fino ad arrivare al rio Mamfu; continua, contro corrente,

lungo il rio suddetto fino alla mulattiera Budduso-Berchidda e

proseguo su questa sino all'incontro del limite territoriale di Ala

dei Sardi.

3. Comune di Bulzi.
La zona malarica delimitata col R. deoreto 10 marzo 1903, n.237,

viene ampliata ed estosa a tutto il territorio noi suoi confini at-
tuali.

4. Comune di Codrongianus.
La zona malarica, delimitata col R. decreto 10 marzo 1903,

n. 237, ð estesa a tutto il territorio comunalo nei suoi confini at-

tuali.

5. Comune di Ittiri.
La zona malarica, delintitata col R. decreto 10 marze 1903

n. 237, viene modificata come seguo:
Dal triplice confine con Isini ed Uri il limito dolla zwa mala-

rica segue l'andamento del limite territoriale dei comuni di Uri,
Patifigari-Villanova, Tiesi o Bessade fino all'incontro della nazio-
nale Ittiri-Thiesi. Continua poscia su questa strada fino ad arri-

vare al rio Minore, del quale segue il corso fino al rio Mannu ed

indi proseguo lungo l'andamento di questo fino ad arrivare al tri-

plice confine con Usini ed Uri.
6, Comune di Monteleone Rocca d'Oria.

La zona malarica, delimitata col R. decreto 19 marzo 1903,
n° 237, viene ampliata o comprendo tutto il territorio comunale

nei suoi confini attuali.

7. Comuno di Moros.

La zona malarica del comune di Mores, delimitata col R. de-

creto 19 marzo 1903, n. 237, viene così modificata:

Dal punto dove il Rio Pizzinnu incontra il limito territoriale
di Bonnannaro, il confino dolla zona malarica segue l'andamento

del confine di Bonnannaro e di quello dei comuni di Siligo ed

Ardara fino ad incontraro la mulattiera Ardara-Mores e poscia
continua su questa strada e sulla vecchia Alores-Oschiri fino ad

incontrare il limite territoriale di Ozieri. Segue quind.i lo sviluppo
di questo limite fino all' incontro del rio Mannu e poscia conti-
nua, seguendo contro corrente il corso di questo o di quello di

rio Pizzinnu, fino ad incontrare il limite territoriale di Bonnan-

naro.

8. Comune di Nuoro.
La zona malarica del comuno di Nuoro, approvata col R. de-

creto 25 agosto 1904, n. 487, viono cosi modificata:
Dall'abitato cho rosta compreso nella zona, il Jimite della zona

seguo verso est l'andamento della strada nazionalo Nuoro-Orosoi

fino all' incontro del limito territoriale di Oliena. Continua verso

ovest lungo questo limite e lungo quello dei comuni di Orgosolo,
Mamoiada ed Orani fino al rio de sa Soliaera; seguo contro cor-

rente lo sviluppo del rio suddetto fino ad incontrare la mulattiera

Nuoro-Benetutti e prosegue su questa fino ad arrivare alla nazio-
nale Nuoro-Bitti. Continua su questa strada sino al limito terri-

torialo di Orune, del quale segue lo sviluppo sino all'incontro
della mulattiera Oruno-Nuoro o poscia proseguo su questa fluo ad
arrivare all'abitato.

11. Comune di Onani.
La zona malarica, approvata col IL decreto 25 agosto 1904,

n. 487, ð ostosa a tutto il territorio del comuno noi suoi confini

attuali.

* 10. Comune di Oschiri.
La zona malarica del comune di Oschiri, delimitata cel R. de-

creto 25 agosto 1904, n. 487, ð modificata corno sogno:
Dal punto dovo il rio di Oschiri incontra il connno di Passada,
l limite della zona seguo verso ovest l'andamento di questo con-
fine territoriale o di quello dei comuni di Ozieri o Tula fino ad

incontrare il rio Su Ritzola di Curadori. Continua contro corrento
lungo questo rio fino all'incontro col limite di Tempio e poi se-
gue lo sviluppo di questo confine torritoriale e di quello di Ber-

ghtdda fino all' incontro del cammino di San Miali. Continua po-
scia su questa strada e su quella provinciale Terranova-Oxieri
fino a Su Badu Oschireau o poi segue, contro corrente, fino all'in-
contro del confine territoriale di Pattada.

11. Comune di Ozieri.

La zona malarica di Ozieri, delimitata col R. decreto 25 agosto
1904, n. 487, viene cosi estesa:
Dal punto dovo la nazionale Ozieri-Chiaramonti incontra il li-

mite territoriale di quest'ultimo comune, segue l'andamento della

strada suddetta fino ad incontrare la mulattiera di Tula presso il
km. 22. Continua su questa fino a raggiungere il confine Taleso

o proseguo sul suddetto limite fino all' incontro del triplico con

Oschiri.
Da questo punto prendo a secondare il conflne di questo Co-

mune e di quelli di Pattada a Nughedu fino ad inoontrare il ri-

gagnolo cho attraversa la vallata, a sud di Ozieri, sotto la strada
di Nughedu, o poscia proseguo lungo il corso di quosto rigagnolo
fino ad incoritrare la provinciale Oziori-Mores. Segue poi l'an-
damento di questo, fino all'incontro del limite di Itteieddu e een-

tinua su questo e su quello di Mores fino all'incontro della mu-

lattiera Ozieri-Sant'Antioco-Ploaghe. Ritorna quindi su questa
strada fino a raggiungere l'altra che principia a ponento dell'ovih
Cannas e che, attraversando la regione Filigosu od il rio Cra-

bione, passa a ponente degli ovili di Pianu Ladu o Murudules e

poscia continua su questa fino ad incontrare il rio Su Rizzolu do

Sa Costa. Segue quindi il corso di questo o di quello di Chanta-
rasoris fino al limite di Chiaramonti o poscia continua sul con-

fine territoriale fino ad incontrare la nazionale Chiaramont -.
Ozieri.

12. Comune di Romana.
La zona malarica, approvata col R. decreto 19 marzo 1903, n. 237,

à estesa a tutto il territorio del comuno nei suoi confini at,
tuali.

13. Comune di Sedini.
La zona malarica nel comune di So3ini, gik delimitata col R. de.

creto 19 marzo 1903, n. 237, à cosi modificata:
Dal punto deve il limite di Castelsardo incontra la nazionaIe

di Sedini il limite della zona segue l'andamento di questa straa
fino all'incontro della mnlattiera Sedini-Nulvi e poi continua verso.
sud-ovest lungo questa strada sino ad incontrare il limite terri-
toriale di Nulvi.

Segue poscia lo sviluppo di questo o dei confini di Bulzi, Per-
fugas, Bortigiadas ed Aggius fino al mare e poi continua lungo
la s2iaggia ed il limite territoriale di Castelsardo fino ad incon-
trare la nazionale Sodini-Tempio.

14. Comune di Sorso.
La zona malarica di questo Comune. delimitata coi RR. decreti

19 marzo 1903, n. 237, o 25 agosto 1901, n. 487, ò estosa a tutto
il territorio comunale nei suoi confini attuali.

15. Comune di Templo Pausania.
La terza zona, delimitata col R. decreto 25 agosto 1904, 6. 487

e che comprendeva la frazione di Luogosanto viene ampli4ta fino
a comprendervi la frazione di San Francesco di Aglienta e le abi-
tazioni sparso nella regiono Vignola. Essa resta del.imitata como
segue:
Dal triplico confine con Aggius o Bortigiadas la linea di confino

della zona segue verso sol il limite territoriale di quest'ultimo
comune fino al molino di Pisolino di l'Onnu e continua lungo
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il traiilo Salanna ed il rio Funda di Monti fino ad incontraro la

strada pråvinciale Osehiri-Tempio. Segue quÏndi vario ost l'an-
dÁmetito di questa strada fino al rio Lu Caprionto prosegue lungo
il corso di questo e del traino di Limbara fino all'incontro del li-

mito territorialo con Nachis. Continua su detto limito o su quello
limitrofo di Calangianus fino all'incontro della strada mullattiera
che porta agli stazzi di Sambughedu o LuLittu o seguo l'andamento

di questa sino all'incontro dolla strada Tempio l'Aglientu. Sti

eplesta continùa fino all'altezza dell'inizio del rio Pische e poscia
segue il corso del rip suddetto fino allo stazzo Jaconi. Da questo
stazzo arriva in linea retta fino ad incontrare il rio Caoni, nei

pressi del monte Oltu Pisanu, o poscia continua lungo il oorso
dello stesso fino al mare. Segue quindi verso ovest, l'andamento

dolla spiaggia fino all'incontro del limito territoriale di Aggius e
poscia eontinua su questo fino a ritornare al triplice een Borti-

gladas, dal quale si à partiti per la delimitazione della zona.

.10. Comune di Villanona Monteleone.

La zona malarica di questo Comune approvata col R. decreto

19 marzo 1903, n. 237 vieno ampliata o risulta così delimitata :

Dal punto dove il confine territoriale di Montoloone intorseca

la strada nazionalo Alghero-Bosa seguo l'andamento del limite

territeriale dei comuni di Montoleone, Romana, Ittiri, Putifigari
fino ad arrivare al rio Arviganu o sette Ortas. Procede poscia
lungo questo rio fino all'incontro della naaionale Villanova-Al-

ghero, della quole segue l'andamento fino allo Abitato cho resta

per intiero compreso nolla zona, ed indi continua sulla nazionale
Villanova-Bosa fino ad arrivara al limito territoriale di Mon-

teleone.

Visto, d°ordine di Sua Maesth
li ministro dell'interno

GIOLITTI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
o commercio;
N. CCCCLX (Dato a Roma, il 2 dicembre 1900), col

quale si estendono i benefizi della legge 31 mag-
gio 1903, n. 254, all ana casa costruita dalla
Società lodigiana oilificatrico di case popolari in
Lodi e cho forma oggetto del certificato del-

l'agente delle imposte dirotte di Lodi in data 19
settembro 1906.

rialo por il quinquennio 18'73-1877 o le usurpazioni dei terreni
demaniali e di areo nel cimitero, noticl1ð quello relativo alla si-
stemazione dáziaria, alla compilaziono dei ruoli delle tasse por il

1906 ed alla riscossione dei ruoli per il 1904 e il 1905.
Essendo portanto nocessario cho tali pendonzo siano definito da

un commissario straordinario, senza di che non sarebbe possibile
costituire con le elezioni generali una amministrazione vitale, mi
onoro sottoporro all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema

di decreto che provvede allo seioglimento di quel Consiglio co-

muuale in conformità al parere del Consiglio di Stato in data 7

corrente.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli aflari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 206 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Paola, in provincia di Co-

senza, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Giusoppo Calderonio è nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'eseco-

zione del presente decreto.
Dato a Roina, addì 13 dicembro 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 13 diceml>re 1906, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di , Paola ( Cosenza).

SIRE Î

Nelle sedute del 18 settembra scorso, il Consiglio comunale di
Paola, traendo argomento dalla minacciata soppressiono del di-

s'taccamento militare, rassegno lo dimissioni, o poichè riuscirono
infruttuose le pratiche fatte per indurre i consiglieri a ritirarle,
il gefetto ha dovuto inviare sul posto un suo commissario per
E prOVYiß0ria amministrazione del Comune.
Le Ilimissioni però, sebbene apparentemente occasionato dalla

questione del distaccamento militare, furono in realtå determinate
dalla difEcolta di risolvere vario pandenze che, toceando molte-

plici interessi, non potevano essero definito dalla rappresentanza
consiliare, e specialmente quelle riguardanti la gestione esatto-

Con decreti Ministoriali del 30 settembre, 5 e 12 ottobre 1906,
registrati alla Corte dei conti il 24 dello stesso mese:

All'uditore Gantilo Raffaele, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Radicofani, con incarico di
reggero l'ufficio in mancanza del titolare, ò assegnata l'in-
dennitå mensile di L. 100, dal 15 agosto 1906, sino a che
sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Ventura Raffaele, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Pantelleria, con incarico di

reggere l'ufileio in mancanza del titolare, o assegnata l'in-
dennità mensile di L. 100, dal 18 settembre 1906, sino a che
sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Cima Nicola, destinato in temporanea missione di vice

pretore nel Itiandamento di Torricella Peligna, con incarico
di reggere l'uffielo in mancanza del titolaro, à assegnata l'in-
dennitå mensile di L. 100, dal 23 settembre 1906, sino a che
sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditoro Vaccariello Francesco, destinate in temporanea mis-
sione di vice pretore al mandamento di Fiumefreddo Bruzio,
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con incarico di reggere l'ufHeio in mancanza del titolare, 6

assegnata l'indennità mensilo di L. 100 dal25settembrel906,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea mis-
S1000.

All'uditore Cloffi Isidoro, destinato in temporanea missione di vice

pretoro al mandamento di Oriolo, con incarico di reggere
l'uflicio in mancanza del titolare, b assegnata l'indennitå men,
sile di L. 100, dal 27 settembre 1906, sino a che sarà man-

tenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Codaro Francesco, destinato in temporanea missione di
vico pretore nel manda'nento di Montano Marche, con inca-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è assegnata
l'indonnità mensile di L. 100, dal 23 settembre 1906, sino a

che sarà mantenuto nella detta temporanoa missione.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1906,
registrato alla Corte dei conti il 25 dello stesso mese:

All'uditore Borrelli Giorgio, destinato in temporanea missiono di

vice pretoro alla protura urbana di Firenzo, à assegnata l'in-
dennità monsilo di L. 100, dal 4 settembro 1906, sino a che
sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1906:

Angelotti Alrlo, uditoro giudiziarie presso il tribunale civilo o po-
nale di Forli, o dichiarato dimissionario dalla carica.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 20 ottobro 1900:

Sono promossi alla la classe con l'annua retribuzione di L. 1080,
dal 1° ottobre 1906:
Patornð Francesco, alunno nel tribunale olvile o penale di Cata-

nia - Storchi Ettore, id. nella sezione di Corte d'appello di
Modena - Campana Ezio, id. nel tribunale civilo e penale di
Roma - Turilli Tullio, id. pretura di Amelia - Morsiani

Ronato, 14. id. Scandiano - Paladini Antonio, id. nel tribu-
nale civilo e penale di Formo - Schombri Giuseppe, id. id.

Girgenti - Di Natalo Ettore, id. id. Siracusa -- Zicari Fran-
cesco, id. id. Castrovillari - Monacchi Dante, id. 11. Roma
- Caselli Armando, id..R. procura di Roma, in servizio al

casellario contrale - Spalla Canzio, id. tribunale civilo o pa-
nale di Pavia.

I sottoindicati alunni gratuiti sono nominati alunni di 2a sing,
negli attuali rispettivi uffici coll'annua retribuzione di L. 720, a

decorrero dal l° ottobre 1906 :

Paciarelli Giacomo, al tribunale civile e penale di Macerata -

Sportelli Alessandro, alla pretura di Mottola - Corica Luigi,
al tribunale civile e penale di Siracusa - Falcidia Luigi,
alla R. procura presso il tribunale civilo e penale di Nicosia

- Arfè Rodolfo, alla Da pretura di Napoli - Ruoppoli Gae-
tano, alla protura di Ottaiano -- Farinosi Giuseppe, al tri-
banale civila o penale di Aquila - Rubini Alfredo, alla prc-
tura di Teramo - Bartoccini Giuseppe, id. di Cagli - Max-
zolli Aldo, id. di Sassuolo - Zanono Dionigi, i<l. di Chia-

vari - Franchini Luigi, 14. di Pavia -- Raffo Antonio, id.
di Cicagna.

Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1906:

Ferrari Emilio, cancelliere della pretura di Gorgonzola, è nomi-

nato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Crema,
con l'attuale stipendio di L. 1903.

Bonetti Paolo, cancelliere della Ga protura di Milano, è nomi-

nato vioo cancelliere del tribunale di Milano, con l'attuale

stipendio di L. 2300.
Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1006:

Abastante Giovanni, vice cancelliore della pretura di Corigliano
Calabro, à nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale di

Rossano, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Converso Orazio, vice cancelliere aggiunto nel tribunale di Ros-

sano, à nominato vice carieelliero della protura di Corigliano
Calabro, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Di Lorenzo Gaetano, vice cancelliero della protura di Arienzo, o

collocato a riposa dal 1© novembre 1906.

1Totari.

Con R. decreto del 21 ottobre 1906:

Giulini Giuseppo, candidato notaro, à nominato notaro solla rosi-

denza nel comune di Missaglia, distretto notarile di Como.
Mele Giovanni, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Pizze, distrotto nottril3 di Monteleone

di Calabria.
Cimino Luigi, candidato notaro, o nominato nobra calla residenza

nel comune di Cortale, distretto notarile di l¶icastro.
Bambara Antonino, candidato notaro,.a nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Cosoleto, distretto notarito di Palmi.
Scotti di Uccio Roberto, candidato notaro, è nominatp notaro colla

residenza nel comune di Roscigno, distrotto di Salerno.
Ombres Roberto, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Petina, distretto notarile di Salerno.

Tuccari Giovanni, notaro residento nel comune di Mascali, Bi-

stretto notarile di Catania, è traslocato nel coaluno di Casti-

glione di Sicilia, stosso distretto.
Lombardi Giacomo, notaro residento nel comune di Diano Castello,

distretto notarile di Oneglia, ð trasloaato nel comune di Diano
Marina, stesso distretto. .

Bono Carlo, notaro residento nel comune di Ceriale, distretto nr.
tarile di Finalborgo, è traslocato nel comune di Albenga,
stesso distretto.

Cortese Francesco, notaro resilente nel comune di Calice Liguro,
distretto notarile di Fmalbargo, è traslocat i nel comune di

Finalborgo.
Ghislanzoni Giuseppe, notaro residente nel comune di Monaggio,

distretto notarile di Como, ð traslocato nel comune di Como.

Moneta Caglio Luigi, notaro r sidento nel comune di Castione

della Presolana, distrotto notarile di Bergamo, o traslocato nel
comune di Promana, distretto notarile di Como.

Azzi Pietro, notaro resi3ente nel comune di Montichiari, distretto

optarile di Brescia, à traslocato nel comune di Carpenedolo,
stesso distretto.

Castigliola Fausto, ð diehiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Silanus, distretto notarile di Sassari.

Fransoni Alfredo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Gerocarne, distretto notarile di Monteleone di Ca-

labria.
Gostoli Francesco Saverio, notaro rosidente nel comune di Arezzo,

ò dispensato dall'uflicio di notaro.

Cavacini Beniamino, notaro residonto nel comune di Chieti, o di-

sponsato dall'ufficio di notaro.

Vertova Giuseppo, notaro residento nel comune di Boltiore, di-
stretto notarile di Bergamo, ò dispensato dall'utlicio di notaro.

Protto Mario, notaro residento nel comune di Dogliani, distretto
notarilo di Mondovi, è dispensato dall'ufficio di notaro.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobro 1906:

E concessa:

al notaro Montalbano Paolo, una proroga sino a tutto il 25 no-
vembre 1906, per assumere l'esercizio dello suo funzioni nel
comune di Santo Stefano Quisquina;

al notaro-Gullotti Domeniooguna proroga sino a tutto il 30 no-
vembre 1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Militello Rosmarino, distretto notarile di Patti.

Archivi notarili.

Personale subalterno.

Arista Domenico, archivista nell'archivio notarilo di Palermo, col-
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l'annuo stipendio di L. 2500, 6 collocato a riposto dal 1° no-
vembro 1906.

Dolla Colla Giuseppe, archivista nell'archivio notarilo di Piaconza,
eoll'annuo stipendio di L. 1200, à collocato a riposo dal lo no-
vembre 1906.

Culto.

Con R. dooreto dell'8 ottoþro 1906:
E concesso 11 R. li'weguatúr al.rescritto della Sacra Congregazio-

no del ConciÌio, col qttalo monsigrior Pietro Balostra, arcive-
scovo di Cagliaii, ð stato nominato amministratore apostolioo
della diocesi di Ales, durante la vacanza di quella sodo.

Con Sovrana determinazione dell'8 ottobre 1906:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet ãllo Bolle vo-

scovili, con lo quali furono conferiti a:
Martina sacerdote Giaoomo, la probenda decanale nel capitolo cat-

tedrale di Aversa.
Pennacchio sacardoto Domenico, il canonicato presbitoriale va'eante

nel capitolo cattedrale di Avorsa.
Del Favoro sacerdota Vittore, il canonicato detto e Moneta » nel

capitolo cattedrale di Belluno.
Zaniol sacerdote Angelo, un canonicato residenzialo nel capitolo

cattedrale della basilica di San Maree in Venezia.
Lanza sacerdote Giuseppe, il canonicato prevostura nel capitolo

cattedrale di Mondovi; ed all'atto capitolare, col quale Celi-
donio sacerdote Giuseppe è stato nominato vicario capitolare
della diocesi di Solmona.

Con R. decreto del 14 ottobre 1906:

la fabbriceria della chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta
in Busca ð g.iolta; ed a dato inearioo al procuratore gene-
raio presso la Corte d'appello in Torino di provvedero alla
nomina di un commissario straordinario por la temporanea
gestione dolla suindicata chiesa parrocchiale fino alla costitu-
zione della nuova fabbriceria.

la fabbriceria della chiesa parroechialo di Nostra Signora As-
sunta e Santa Zita in Genova ò sciolta ; od ð dato incarico
al procuratoie generale presso la Corte d'appello in Genova
di provvedere alla nomina di un commissario straordinario

p:r la temçoranet gestione della suindicata chiesa parroe-
chiaIe flao alla castituzione della nuova fabbricoria.

Con Eovrana determinazione del 14 ottobre 1006:
È stata autorizzato la concassione del R. placet alla Bella areive-

scovile, coa la quale il sacardote Luigi Di Fonze, nominato
coa R. decreto 21 agosto u. s. al canonicato cantoralo, se-
conda dignità nel capitolo cattedrale di Vasto, venne canoni-

camente istituito nel beneficio medesimo.

Con R. dooreto del 21 ottobre 1906:

Sono stati nominati, in virtù del R. patronato:
Inverni sacerdote Emilio, alla parrocchia di San Lanfranco in

Pavia.

Marcelli sacerdoto Pietro, alla parroechia dei SS. Cosma e Da-

miano, a San Gusmå, comune di Castelnuovo Berardenga.
Bassino sacerdote Antonio, alla parrocchia di San Lorenzo in

Angrogna.
È stato cancesso l'Exequatur alle Bolle pontifiele, con le quali
furono nominati:

Rossi sacerdote Pasquale, ad un canonicato nel capitolo cattedrale
di Sarno.

Cecearelli sacerdote Luigi, al canonicato tesorierale nel capitolo
cattedrale di Foggia.

Borghi sacerdote Giuseppe, al canonicato di San Giacomo Minore

nel capitolo cattedrale di Faenza.
Gantilucai sacerdote Luigi, al benoficio parrocchiale di San Michele

in Fabiano.

Malerba sacerdoto Carlo, al benoacio parrocehiale di San Pietro

in Elda, comune di San Prospero.
Oppedisano sacerdote Pasquale, al benefleio parrocehiale di San

Zaecaria in Caulonia.
Gabrielli sacerdote Rinaldo, ad un canonicato nel capitolo catte-

drale di Tolentino,
Farroochi sacerdoto Francesco, al canonicato curato di San Gia-

como nel capitolo cattedrale di Toscanella.
Straffòlino sac.TAntonio, al tesorierato. nel capitolo cattedrale di

Sant'Agata dei Goti.
Potito sacerdoto Luigi, ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Cerignola.
Sassi sacerdote Viscardo, ad una mansioneria di 1° ruolo nel ca-

pitolo cattedrale di Loreto.
Innammorati sacerdote Rodolfo, al beneficio parro2chiale di Santa

Maria in Bussonico, comune di Montefortino.
DucoÏi sacerdote Graziolo, al beneficio parrocchiale di Saiano.
Todeseo sacerdote Geminiano, al beneficio parrocehiale di Campo

Sant'Ulderico, comune di Alano di Piave.
Molteni sacerdote Rodolfo, al beneficio parroechiale di Cittiglio.
Cardinali sacerdoto Primo, al beneficio pariocchiale di San Venanzio

in Villa Samonte, comune di Gubbio.
Vetta sacerdota Giuseppe, al beneficio parroachiale di San Nicola

in Casabona.
Zenetti sacerdote Giovanni Battista, al. beneficio parrocchiale di

Santa Caterina in Pottenasco.

Gozzi sacerdote Ulderico, al beneficio parrocchiale di Villa Piovo

di Guastalla.
Costa sacerdote Vincenzo, al beneficio parroechialo di Santa Maria

del Carmine in Fabrizia.
Merli sacerdote Giovanni, al beneficio parrocchiale di Sant'Apolli-

nare in Girfalco, comune di Urbino.
E concesso il R. assenso :

All'unione di tre canonisati di San Bartolomeo, San Taddoo o San
Matteo nel capitolo cattedrale di Feltre; all'erezione, nella
stessa cattedrale, di una nuova parrocchia sotto il titolo di
San Pietro con le dotazioni di spettanza dei tre anzidetti ca-
nonicati e con l'annessa dignità arcipretale; ed infine alla
determinazione delle circoscrizioni territoriali delle altro due

parrocchie di San Luca e San Marco nella stessa città.

Al trasferimento del titolo e della sodo parrocchiale della chiesa

della Purificazione nell'altra del SS. Redentore di nuova fon-
dazione in Legnanello.

All'erezione in parroechia autonoma della chiesa di San Clemento
in .Collabkssa, frazione del comune di Airole.

Con R. decreto del 21 ottobre 1903:

Eono stati autorizzati :
la fabbricoria parroechialo di San Francesco di Paola in Milano

ad accettare il legato dell' annua rendita pubbl ca di L. 30,
disposto dalla fu Camilla Pollak ;

il vescovo di Saluzzo, in rappresentanza di quel seminario, ad ae-
cottare il legato di L. 20,000, disposto dalla fu Ernesta Tho-

rosano;
la fabbriceria parroechiale di Tradate ad (ceettaro il legato di

L. 120, disposto dal defunto Pietro Conti;
la fabbriceria parrocchiale di Carbonate ad accettare il legato dol-

l'annua rendita netta di L. 10, disposto dalla fu Carolina

Frontini;
la fabbriceria parrocchiale di San Genuario, comune di Crescen-

tino, ad accettare la donazione di L. 10 di rendita pubblica,
offerta dal signor Carlo Secondo Abate;

la fabbriceria parrocchiale di Novato Mezzola ad accettare la do-

nazione offerta dal sacerdote Carlo Rizzi del Tempietto di San
Fedelino nel comune di Bugiallo, con area annessa, nonchè
della somma di L 100;

la fabbricaria parrocchialo di Vigonovo ad accettaro il logato di
L. 503, disposto dal fu Angela Ceccata;
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il parroco della Chiesa di San Giorgio sulla Costa in Firenze ad
accettare il legato dell'annua rendita pubblica di L. 180, di-

sposto dalla fu Maria Tognelli;
il parroca di San Leone in Montesarchio ad accettare l'eredita la-

sciata dalla fu Marianna Caturane;
il parroco di San Giovanni Battista in Possinetto ad accettare il

legato di L 200, disposto dalla fu Angola Toppati;
il parroco di San Nicola di Bari, in Casalnuovo a Piro, comune di

Casaluce, ad accettare il logato di un iminobile urbano, di-

sposto dalla fu Maria L gia l'aone;
la fabbriceria parroechiale di Onara, comune di Tornbolo, ad ae-

cattaro il legáto di L 3030, disposto dal fu sacerdote G u-

seppe Frigo.
Con Sovrana determinazione del 21 ottobro 1906:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet allo Bolle ye.

scovili, con le quali furono nominati :

Spada sac. Ernilio al canonicato di San Simone nel capitolo eat-

tedrale di Faonza.
Pozzato sac. Filippo al canonicato dotto Clarignan nel capitolo

cattedrale di Adria.

Scotti sac. Giovanni, già nominato con 11. decreto in data 8 set-

tembro 1900 ad un canonicato di R. patronato nel capitolo
cattedrale di Sicilia, ó stato canonicamento istituito nel be-

neficio modesimo.

MINISTERO IÆLLA 31ARINA

Disposizioni falte nel personale dipendente:

Con R. decreto del 7 giugno 1906:

Amantini Tullio, aiuto contabile di 23 elasse, dall'aspettativa ri-
chiamato per sua domanda in attività di servizio coll'annuo

stipendio di L. 1650 (compreso il sessennio di cui è provve-

duto), a decorrere dal la luglio 1906.

Vingiani Francesco, id. di 3a id., corretto il cognome in quello
di Vingiano.

Con R. decreto del 17 giugno 1906 :

Alagna Antonio, contabile quartiermastro, collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per avanzata età e per anzianità di

servizio, a decorrero dal 1° luglio 1900.

Pollice Raffaele, contabile, id. como sopra.

Con R. decreto del 28 giugno 1906 :

De Stefanis Francesco, sotto contabile di 16 classe, nominato c>n-

tabilo con l'annuo stipendio di·L. 4000, a decorrere dal lo

luglio 1900.

Sanzi Pasquale, sotto contabile di 2^ classo - Panza Enrico, 14.

id., promossi per anzianità sotto contabili di 13 classe con

l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 10 luglio 1900.

Marta Agostino, aiuto contabilo di la classe -- Cerasi Cesare,
id. id., promossi per anzianita sotto contabili di 2* classe,
con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 16 lu-

glio 1000.

Grazzi Raimondo, aiuto contabile di 2a classe -- Quintarelli An-

gelo, id. id., promossi aiuto contabili di la classe con l'an-

nuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 16 luglio 1900.

Cortese Pasquale, aiuto contabile di 3a classe -- Zampaglione
Lorenzo, id. id., promossi aiuto contabili di 2* classe, con

l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 16 luglio 1906.

Calcaterra Antonino, aiuto contabile di 4a classe -- Picasso Gio-

vanni Antonio, id, id., promossi aiuto contabili di 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorroro dal 16 lu-

glio 1903.
Con R. decreto del 1° luglio 1906:

Ceci Alberto, aiuto contabile di 2a classe, collocato per sua do-

manda in aspettativa per motivi di famiglia por la durata di

un anno con perdita dell'intero stipendio di cui è attual-

mento provveduto, a decorrere dal 1° agosto 1906.

Con R. decrgto del 5 luglio 1906 :

Pizzi Ettoro, aiuto contabile di 4a classe, collocato per sua do-

manda in aspettativa per motivi di salute con l'annuo asse-

gno di L. 600, pari alla meth dello stíperlio che attualmente

percepisce, a decorrere dal 10 luglio 1906.

Con R. decreto dol 15 luglio 1906:

Quidacciolu Diovanni Maria, aiuto contabilo di 2a classe, col-

locato, d'afficio in aspettativa per motivi di salute con l'annuo

assegno di L. 1000 pari alla metà dello stipendio cho attual-

mento percepisce, a decorrere dal 1° agosto 1000.

Itosso Niccolo, contabile, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per anzianità di servizio, a decorrore dal IG Iuglio 1900-

Con R. decreto del 19 luglio 1906:

Gravina Kloardo, aiuto contabile di 2a classe- Iaccarino Pasi AIO•

aiuto contabile di la classe, collocati a riposo, in seguito a

lora domanda, por aY&DZata eth e per anzianiti di SOTViZÍO, a

decorrero dal 10 agosto 1900.

3Ioriani Gio. Battista, id. :P id., corretto il nome in quello di
Battista.

Con 11. decreto acl 1° settembra 1936:

Paluzzi Paolo, 2° capo cannoniera - Osella Pietro, 2° capo fu-

riere - Piana Alfreclo, 2° eapo semaforista - Rossini Al-

fredo, capo timoniere di :la classe - Gazzi Luigi, 2° capo ti-

moniere, nominati ufileiali d'ordine di 36 elasse nel personale
del Ministero della marina, con l'annuo stipendio di L. 1500
a decorrere dal lo ottobre 1000.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1906:

Botto Nicolo, contabile quartiermastro, cessa dall'ufficio di cassiero

della direzione di Commissariato militare marittimo del 3° di-

partimento ed assume con la stessa data l'nflicio di cassiero

della omonima direzione del 1° dipartimento marittimo.

Con R. decreto del 10 giugno 1006 :

Como Gennaro, capitano <li corvetta, nominato comandante della

R. nave Archimede.

Lovera di Maria Giacinto, id., esonorato dal comando della pre-
detta R. navo.

Con R. decreto del 21 giugno 1906:

Giraud Angelo, capitano di vascello, collocato nella posizione di
servizio ausiliario per ragione di età cl inseritto nella ri-

serva navalo dal 1° luglio 1000.

Scotti Carlo, capitano di fregata - Lovera di 3Ïaria Giacinto, id.

di corvetta, promossi rispettivamente capitano di vascello o

capitano di fregata, dal 16 luglio 1906.

Gabriele Angelo, tenento di vascello, promosso capitano di cor-

vetta (anzianith) id. id.
Cignozzi Adolfo, sottotonente di vascello, id. tenente di Va-

scello, id.
Lunini Guido, guardiamarina, id. sottetenente di vascello, id.

Con R. decreto del 28 giugno 1000 :

3folino Salvatore, capitano del corpo R. equipaggi in posiziono
ausiliaria, collocato a riposo per ragione di età dal ß7 giu-
gno 1906, cessando di appartenere alla riserva navale.

Con R. decreto dell'8 luglio 1906:

Casana Carlo, tenento di vascello, nominato ufficiale d'ordinanza

effettivo di S. A. R. il duca di Genova, dal 1° agosto 1906.

Guerrieri Gonzaga Alfonso, id., esonerato dalla predetta carica e.

nominato ufficiale d'ordinanza onorario della prefata Altezza

Reale.

Con R. decreto del 18 luglio 1906:

Mazzei Zambrino, colonnello commissario in posizione ausiliaria,
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maggior generale nella riserva navale, ,calloosto a riýoso por
ragione di eth continuando a far parto dolla riserva navale
dal 3 agosto 1906.

Con R. decreto del 15 luglio 1906:
Roggeri Eloardo, guardiamarina in aspettativa per motivi di fa-

miglia, richiamato in servizio effettivo dal 1° agosto 1906.
Buglione di Monale Onorato, capitano di vascello, nominato ea-

mandante della R. nave Duzlio.
De Orestis Alberto, contr'ammiraglio, promosso vice ammiraglio

dal 1° agosto 1906. •

Qallmono Aristide, sottotenente del corpo R. equipaggi in post-
zione ausiliaria, collocato a riposo a sua domanda, cessando
di appartenore alla riserva navalo dal 1 agosto 1906.

Mondini Federico, guardiamarina, collocato in aspettativa per in-
infermith non provenienti da causa di servizio, per mesi ll
dal 19 luglio 1906,

Con R. decreto del 15 luglio 1906:
Moretti RafYaele, giovane borghese, nominato sottotenente com-

missario nella R. marina dal 1° agosto 1906.
Dardano Costantino, capitano medico, collocato nella posizione di

servizio ausiliario, di autorità, perch6 non compreso per due
volte nel quadro di avanzamento ad anzianità Ál grado supe-
riore, a decorrero dal 1° agosto 1906 ed iscritto col proprio
grado nella riserva navale.

Ferrari Alfredo, capo timoniere di la olasse nel Gorpo R. equi-
paggi, al n. 4721 di matricola, nominato sottotenente nel

Corpo stesso, dal 1° agosto 1906.
Con R. decreto del 19 luglio 1906:

Granafei Aslan, tenento di vascello in aspettativa per infermith
non proveniente da causa di servizio, confermato in tale po-
sizione pei mesi cinque, dal 21 luglio 1906.

Verde Costantino, capitano di vascollo, nominato comandante del
Corpo R. equpaggi, dal 12 agosto 1906.

Castiglia Francesco, id., esonerato dalla predetta carica.
Palmigiano Vincenzo, sottotenente di vascello, promosso tenente

di vaseello, dal 16 agosto 1906.

BettÎoli Alberto, guardiamarina, id. sottotonento di vascello id. id.'

Filippi Giovanni, tenente di vascello, sono accettate le volontarie
dimissioni dal R. servizio, dal 1° agosto 1906.

Della Torre Clemente, capitano di vascello, nominato comandante

della difesa locale marittima di Taranto, dal 13 agosto 1906.
Cantelli Alberto, id., osonerato dalla predetta carica.

Ricci Italo, capitano di corvetta, nominato comandante della Regia
nave Vulcano.

Call Alfredo, eapitano di tregata, esonerato dal comando suddetto.
Tadini Edoardo, capitano di corvetta nella riserva navale, dispen-

sato da ogni ulteriore servizio.
Con R. decreto del 22 luglio 1906:

Di Stefano Antonino, tenente di vascello, nominato ufficiale istrut-
tore supplente del tribunale militare del 1° dipartimento ma-

rittimo, dal 16 agosto 1906.

Sirianni Giuseppe, id , esonorato dalla carica predetta.
Tarolli Giuseppe, tenente commissario 16 aspettativa por motivi

di famiglia, confermato in tale posizione, a sua domanda, per
la durata di altri tre mesi, dal 16 agosto 1906.

Con R. decreto del 26 luglio 1906:

Ballati di San Pierre Eugenio, cap3tano di vascello, nominato co-

mandante della R. nave Vesuvio.
Massa Gerolamo, capo torpediniere di la classe nel Corpo R equi-

paggi, al n. 21,085 di matricola, nominato sottotonente nel
corpo stesso dal 1° agosto 1906.

Calvino Giovanni, guardiamarina in aspettativa per motivi di fa-
miglia, accettate le volontarie dimissioni ed inseritto nella ri-
serva navale dal 1° agosto 1906.

Con R. decreto del 29 luglio 1906:
Granozio Luigi, sottotenente di vascello, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia, per mesi ll, dal 6 agosto 1906.

•Bravetta Ettoro, capitano di frogata, nominato oomandanté dolla
difesa localo marittÏma di Gaeta dal 21 agosto 1906.

Manzl Domenico, td., esonorato dalla carica ouddetta.
De Angelis Giovanni, capo somaforistå di la classe nel Corpo,

R. equipaggi, al n. 7364 di matricola - Garneri Oresto, id.
id. id. id., al n. 4781 di matricola, nominati sottotenenti nel
Corpo stesso dal 16 agosto 1906.

Con R. doereto del 4 agosto 1906:

Call Alfredo, capitano di fregata, nominato comandante della
R. nave ßterope.

Con R. decreto dol 18 agosto 1906 :
Presbitoro Erneeto, capitano di vaseello, nominato comandanto su-

periore dello torpediniero e comandante della R. nave Rapido.
Garelli Aristide, capitano di vascello, esonofato dalla carica di.co.

mandante superiore delle torpediniere e di coinandanto' dolla "

R. navo Rapido, e nominato capo di stato ,maggiore del co--
mando in capo del 3° dipartimento marittimo dal 0 sottom-
bre 1906.

Borea Rieci Raffaele, id., esonerato dalla carica suddetta e admi-
nato comandante della R. nave E. Filiberto.

Gerale Camillo, id., esonorato dal comando della predetta R. nave.
Cavassa Arturo, capitano di corvetta, nominato comandante di

squadriglia di torpediniere o della torpodiniera Orsa.
Dondero Paolo, tenente di vascello, esonorato dal comando della

torpedinioi•a Orsa o nominato comandante della torpediniera
Olimpia.

Ruggeri Antonio, id., gominato comandanto di,torpediniera.
Benevento Enrico, capitano di oorvetta, nominato comandanto di

squadriglia di torpediniere o della torpediniera Pegaso.
Cerio Alfredo, tenento di vascello, osonerato dal comando della

torpediniera suddetta o nominato comandante "della torpedi-
niera Cassiopea.

Brandis Augusto, id., nominato ufliciale istruttore effettivo del tri-
bunale militare dal 3° dipartimento marittimo, dal 26 ago.
sto 1906.

Folco Gabriele, tonente di Vaseello, osonerato dalla carica di ufB.
ciale istruttoro effettivo del tribunalo militare del 3 dipar-
mento marittimo.

Martini Alessandro, id., nom!nato ufficiale istruttore supplento
del tribunale militaro del 3 dipartimento marittimo.

Bonaldi Attilio, tenente di vascello, esonerato dalla «arici pre-
detta.

Premoli Camillo, id., in aspettativa per motivi di famiglia, ri..
chiamato in servizio effettivo dal 15 agosto 1903.

Carpinacci Riccardo, sottotenento di vascallo, in aspettativa per
informitä non proveniente dal servizio, confermato in detta

posizione per altri due mesi dal 1° settembre 1906.
Tesei Olinto, capo furiere di la classe a riposo, nominato sotto-

tenene del Corpo R. eiuipaggi della riserva navale.
Carloni Franceseo, tenente moEca, accettat3 Je io'ontario dimis-
.

sioni dal R. servizio dal 1° settembre KO3 od inscritto col

proprio grado nella risorva navale:
Con R. decreto del 21 agosto 1906:

Cuomo Ciro, tenente del Corpo R. oquipaggi nella riserva navale,
cessa dalla riserva stessa per ragioni di oth, dal 2 settem-
bre 1906.

Campigli Paolo, guardiamarina nella riserva navale, dispensato
per sua domanda da ogni ulteriore servizio nella riserva
stessa.

..

Angeloni Luigi, farmacista di 3* classe, accettate le volontarie
dimissioni dal R. servizio dal 25 agosto 1906.

Con R. decreto del 26 agosto 1906:

Carniglia Giovanni Battista, sottotenente di Vascello in adpotta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in servizio efŸettivo
dal 1° settembre 1906.

Pedrazzoli Umberto, sottotenente di vascello, collocato in aspetta•
tiva por infermità non proveniente dal servizio, per mesi soi,
dal 1° settembre 1906.
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EEIGr1NTO I7 IT.A.LI.A.

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo settimana,Ie del bestiame, n. 50, dal 10 al 16 dioemþre 1906.

MALATTIA: PROVINCIA cmc0NDARIO COMUNE § Ëo Ë ·;s j

Bologna Imola i Medicina . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Cagliari Cagliari Settimo San Pietro
. > - - I - 1 -

Iglesias Palmas , , . . . . > - - 3 - 3 -

Catania Acireale Aci Sant'Antonio .
» - - 2 1 - I

Ferrara Ferrara Bondeno
, , . . . > 2 - 2 - 2 -

Lecce Gallipoli Taurisano
, . . . . ovina 1 - 1 - 1 -

Milano Milano Melzo . . . . . . .
bovina 1 - 3 - 3 -

Modena Mirandola Cavezzo . , , . . . > 1 - l - 1 -

> Modena Modena . . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Xapoli Castellammare Castellammare . . .
> 1 - ll - 1 -

Carbonchio ematico Pavia Mortara Olovano , . , , . > l - 1 - 1 -

PeruUia Foligno Spello . . . . . . . > 1 - I I -• l -

Perugia Corciano . . . . . > 1 - 1 - 1 -

> Costacciaro . . . . > 1 - l - 1 -

Terni Alviano . . . . . .
> l - l - 1 -

Guardea . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

ßassari Ozieri Illorai , . . . . .
- > -

- 1 - l -

Oschiri
. . . . . . » -

- 1 - 1 -

Id.
. . . . ovina - - 1 - l -

Torino Torino Verrua Savoja . . . bovina 1 - l - 1 -

Treviso Treviso Santa Lucia di Piave > - - 8 | - 8 -

16-851831

Belluno Fonzaso Fonzaso . . . , , bovina - - l - 1 -

Firenze San Miniato San Miniato . . . .
> 2 - 2 - 2

-

Carbonchio sintoma- Mantova Sermide Sermide . . . . . .
> l - 1 - - 1

ÍICO Parma Borgo S. Donn. Roccabianca . . . .
> l - 1

..

- l -

Pesaro U. Pesaro Pergola . . . . . .
> - 1 -

,

- I -
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ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA cmCONDAIMO COMt1NB

Reggio Em. Guastalla Casalgrande . . . . bovina - 2 - - - 2

ßegue Campobasso Campobasso Mesonello
. . . . .

> - | - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma" Aquila Cittaducale Borgovelino. . . . . > - 1 - - 1 -

tico

Alessandria Alessandria Alessandria . . . . bovina - 37 - - - 37

a Castellazzo Bor. . . > - 8 1 - -
O

Cassine
. . . . . .

> - 4 - - -
4

Felizzano . . . . .. > - 10 - 10 - -

Frugarolo . . . . .
» 5 - 11 - - 11

Masio . . . . . ,
> - 2 - 2 - -

Oviglio . . . . . .
> 2 - 8 - - 8

Pavone . . . . . .
> - 1 - - - 1

San Salvatore . . .
1 > - 2 - 2 - -

Acqui Bruno . . . . . . . > - 4 - - - 4

Asti Agliano . . . . . > - 3 - - - 3

Calosso
. . . . . . > - 5 - - -

5

Casale Camino . . . . . .
» - 6 - -

- 6

Coniolo . . . . . . > - 8 - 8 - -

Cucoaro . . . . . .
- 1 - 1 - -

Girasole
. . . . . .

- G - 6 - -

Affa epizoetica Mirabello . . . . .
- 5 - 5 - -

Mombollo
. . . . .

- 1 - 1 - -

Quarti , . . . . . .

- 1 - 1 - -

Terruggia . . . . .
-

,
2 - - - 2

Novi Ovada . . . . . . .
1
- 1 - - 1

Tortona Monreale . . . . .
- 1 - 1 - -

Spineto. . . . . . .
- 2 - 2 - -

Tortona . . . . , ,
- 21 - 24 - -

Ascoli Pic. Ascoli Piceno Comunanza
. . . .

- 2 - - - 2

Amandola . . . . .
- 4 - 4 - -

Id. ui - - G G - -

Bergamo Bergamo Corte . . . . . .
bovina - 4 - - - 4

Erve
.......

> - 3 - - - 3

Pradalunga. . . . , > 1 - 2 - - 2

Ranica....... > l - 5 - - 5

Otusone Ranzonico. . . . .
» l - 1 - - I

Rovetta . . . . . . » l - 5 - - 5

y Lovere . . . . . . . > 1 - 3 - - 3
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MALATTIA PROVINCIA: GIRCÒNDARIO COMUNE $ SS.=

Bergamo Treviglio Ghisalba . . . . . bovina 1 - 1 -

> Romano L. . . . . > 1 3 12 -
13

13ologna Bologna Bazzano . . . . . > - 2 - 1 -

Castelfranco d'Emilia a 1 - 3 - ,
3

Grevalcore . . . . ,
> -

2 - _
-

2

Imola Medicina . . . . .
» - 11 --

I I ~

. Sant'Agata Bologn. > - 2 - - -

2

Chie i Lanciano Fossacesia . . . .
> - 11 - 11 -

Id. suina - 5 - 5 ---

Id. ovina - 2 - 2 -

I

Gessopalena . , , ,
bovina - 3 - 3 -

Vast Dogliola . . . . ,

- 8 - 8 -

Fresagrandinato . .
-

2) - 20 -

Vasto
. . . . . . .

- 21 ! - 3 - 18

Co o Como Locate V.
. . . . .

» - 5 2 - -- 7

l'arate
. . . . . .

» - l - -

Lecco Montevecchia
. . . .

> - - i 2 - -
2

Varese Areisate
. . . . . .

> - -
1 - ¯

ßegue
Bodio . . . . . . ,

> -- 5 - -

Afta epizootica carnago . . . . . .
, - -

1 -
I

Caronno Chiringhello > - 2 - -

Cerro L. M. . . . .
a -

4 - -
-

A

Cuvio....... > - 2 - - - 2

Lonato Ceppino. . .
> - - 2 - - 2

Lozza....... » -
2 - 2 - -

Luvinate . . . . .
> -

15 - - -
15

hialnate . . . . .
» - 6 4 - -- 10

Masciago . . . . . » - 2 - -
- 2

Rancio Valcuvia . . » - 1 - - -
I

Valganna . , , . .
» 6 - 13 7 - 0

Varano . . . . . .
» - 5 - - -- 5

Varese . . . . .
> - l -- - --

I

Trevisago . . . . .
> - 4 - -

-- 4

Vedano Olona . . . > - 1 - l - -

Velano . . . . . .
> -

l - -
- I

Velate . . . . . .
» - .

1 - l - -

Cremona Cremona Annico . . . . .
> - 10 - 10 - -

Pizzighizzetone . . .
» I . - 10 - -- 10

Cuneo Alba Alba . . . . . . .
» - 4 - - -- 4

Corneliano , , . .
- 3 --

- - 3
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AlWIMÄiA

MALATTIA PIt0VINCIA ClRCONDARIO COhfUNE .5 m o .4 g

thenso Alba Govono. . . . . . . bovina --
- 4 -- -- -- 4

Guarene . . . . . . » 3 23 8 12 -- 10

blaglianoAlba . . . > -- 12 -- 12 -- --

hionthi . . . . . . > -- 3 -- -- -- 3

Afonteg.Roero . . .
-- l --

-- -- I

Roddino
. . . . . > -- 2 -- 2 -- --

Sanfra . . . . . . . » -- 8 -- -- -- 8

Lanaano . . . . . . > 1 -- 3 -- le 2

Vezza d'Alba . . · > -- 2 -- | -- -- 2

Cuneo Centallo . . . . . . » -- 49 -- 45 -- 4

Cuneo . . . . . . . > 2 4 4 2 --
6

Peveragno . . . . . » -- 85 -- .36 -- 49

Idondovi Afondovi . . . . . » -- 7 -- 4 -- 3

Saluzzo

Narsole . . . . . . 2 200 10 26 -- 100
Caranaagna . . . .

-- 4 -- 2 -- 2

Genola. . . . . . . > 11 128 16 64 -- 80

LIarene . . . . . . > -- , 35 -- 22 -- 13

Racconigi . . . . . » -- 4 -- -- -- 4

Eggue Savigliano . . . . > 14 78 6G 8 - 136

Afta opizootica Firenze Firenze Campi Bisenzio . . » - 195 - 15 41 130

Firenze. . . . . . . > -- 1 2 1 -- 2

Fbygia Bovino Castelluccio . . . .
> 1 2 5 3 -- É

Deliceto . . . . . . » -- 22 -- 4 -- 18

Troia . . . . . . . » -- 120 -- 33 -- 87

Fogg:ia Cerignola . . . . . » -- 30 -- -- -- 30

Lucera . . . . . . > 1 103 91 -- -- 194

Ortanova . . , . . » -- 43 -- 43 -- --

.
Id. ovina -- 4 -- 4 -- --

Volturino . . . . . bovina -- 20 -- 20 --
--

Sansevero Arnicona . . . . . > 11 205 26 -- -- 23I

Casalnuovo. . . . . » -- 1 -- 1 -- --

Id. suina -- 4 -- 4 -- --

Castelnuovo
. . . . bovina -- 44 -- -- -- 44

Id. suina
'
-- 50 -- -- -- 50

Lesitut_ . . . . . .
bovina -- 71 -- -- -- 71

Rignano . . . . , , > 1 -- 40 -- -- 40

Sansevero , . . . . > l 20 8 20 -- 8

Torroulaggiore . , , ovina -- 10 -- 1 -- 9

Id. bovina -- 2 -- 2 -- --

14. suina -- 63 -- 30 -- 33
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Forli Forli Forli . . . . . . . Lovina - 4 - 4 -

Genova Genova Borzoli . , , . . . > 3 - U - - 9

> > Bolzaneto . . . . .
» 2 - 6 - . - G

> > Pegli ....... » - G l -
- 7

>
'

y Rivarolo . . . . . .
» 3 - 12 - - is

> Savona Savona. . . . . . .
» - 0 -.- 6 - .

Mantova Asola Asola . . . . . . . » - 42 - - 42

Mantova Castellucchio
. . . » - 15 - -

- 5

Viadana Sabbioneta
. . . .

» - 33 - 30 ·- 3

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . > 5 14 50 24 -- 46

Albairate
. . . . .

» - 00
- 00

-

Binasco
. . . . . .

'

> - 10
- 10

-

Boffalora sopra T. .
> - 2

- 2 -

Cisliano . . . . .
» - 10

- 10 -

Gaggiano . . . . .
> l 151 42 70 - 123

Lacchiarella
. . . . > I - 8 - - a

Sedriano
. . . . . .

> 2 -- 6 - - 6

» Vernato
. . . . . .

> l -- 23 - - 23

ßegue Gallarate Cassano . . . . . > 2 8 5 8 - G

Afta epizootica cornaredo . . . . .
» - i - i -

Fagnano Olona · • • > I - S - - 2

Lodi Borghetto Lodigiano > - 89 - 80 - 0

Comazzo . . . . . . » - 70 - 15 - 55

Merlino . . . . .
» -

I 120 4 20 - 101

Sant'Angelo . . . .
> 1 11 5 -

- la

San Colombano . ,
> -

1
- I

San Zenone , , . ,
> -

37 -- 37 - -

Somaglia . . . . .
» -

31 - 2 - 32

Tribiano . . . . . » --. 20 5 --
- 23

Zelo Buon Persico.
.

> 1 - 17 - - ) 17

Zorleseo
. . . . . > - 37 - 37 - -

Milano Arese . . . . . . .
> - 24 - 24 -

Assago . . , , . .
> 3 50 44 - - 04

Baggio . . . . . .
» i 81 3 51 - 33

Bollate
. . . . . .

» - 5 - 5 -
-

Baccinasco
. . . .

> 2 14 86 14 - 80

Carpiano . . . . .
> - 110 45 25 1 120

Cerro Lambro . . .
> - 60 -

- - 60

Cesano Boscone .~. > 1 5Q 42 50 - 43

Corsico
. . . . . .

> 3 5 1 85 - - 00
a
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o ha AlWil-A LI

MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Milano Milano Cusago . . . . . . bovina 3 10 10 0 - 20

Gessate . . . . . . > 1 - 4 - - 4

Greco Milan. . . . . > - 10 - 10 - -

Liscate
. . . , , . > 1 4 6 -

- 10

Locate
. . . . . , > 1 - 30 - - 30

Id. suina - 24 -- 24 - -

Melzo
. . . . . . . bovina 1 3 7 -

- 10

Mezzate , , . . . . > 1 - 25 - - 25

Milano . . , , . . » 6 27 60 - 12 75

Musocco . . . . . . > 1 ll5 45 23
- 137

Novate , . . . . . > - 1 - 1
- -

Pieve Emanuole . . » - 2 - -
- 2

Precotto
. . . . . .

> 1 - 8 -
- 8

Settala.
. . . . , , > 2 - 50 -

- 50

Settimo Milanese . » 4 51 20 51 - 20

Trezzano N. , , . . » - 215 - 43 2 170

Vigentino , , , . . > 2 - 120 - - 120

Monza Sesto San Giovanni. > - 1 - 1 - -

ßegue
Modena Modena Modena

. . , , . » 4 I l 5 - - 16

Afta epizootica > > Spilamberto , . . .
» l 7 0 4 - 12

Napoli Castellammare Boscotrecase
. . , ,

> - 3 - 3 - -

Id. suina - 1 - 1 - -

Vico Equense . . ,
bovina - 3 - 3

- -

Sorrento . . , , . » - 3 - 3
- -

Napoli Napoli , , . . . , a 10 16 20
- - 36

Novara Domodossola Baceno . . . . . . » - 4 - 4 - -

Domodossola
. . . » 4 33 9 - - 42

Vagna . . . . . . » - 5 1 6 - -

Novara Borgomanero . . .
» - 3 - 1 - 2

Caltignaga . . . , ,
> 1 - 2 - - 2

Cameri
, , , , , .

» 1 2 2 2 - 2

Invorio Inferiore
. .

> - 6 - 6 - -

Novara . . , , , ,
> 1 - 10 -- - 10

Varallo Pombia
, .

» I - 12 - I 11

Varallo Alagna Valsesia . .
» 2 6 4 6 - 4

Vercelli Asigliano . . . . . » 7 17 9 - - -20

Desana
. . , , . . > - 4 - 4 - ...

Parma Borgo S. Donn. Borgo San Donnino > 3
- 35 - - 35

Soragna . . . . . > 1 - 12 - -, 12

Pavia Mortara Breine . . . . . . > - 31 - e 3 - 28
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o •• A%IMER LI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONÐARIO COMUNE
.

o

Pavia Mortara Candia
. . . . . . bovina - 4 - - - 4

Cassolnuovo . , , . > - 4 - - -- 4

Castellaro dei Giorgi » 2 1 62 12 - 51

Gambolð
. . . . .

> 12 297 296 126 - 467

Medo
. . , , . . . » - 112 - - - 112

Olevano . . , , . .
» - 130 - 60 - 70

Sartirana . . . . , > 3 91 46 54 - 83

Semiana . . . . . > l - 10 - - 10

Suardi
. . . . , a 1 25 24 5 - 44

Torreberetti , , , . > 2 269 50 140 - 179

Valle . . . . . . . » - 82 - 40 - 42

Vigevano . . . . .
» 5 -. 84 - - 84

Pavia Belgioioso . , , . .
> 4 23 43 3 - 03

a Casorate Primo . . > I - 5 - - 5

Corteolona . . , . > - 71 · - 37 - 34

Gorenzago . , , . . > 1 - 7 - - 7

Inverno . . . . . . > 1 - 3 - - 3

Valle Salimbene , , > - 6 - - 6 -

Zerbo....... > 1 - 1 - - I

Broni....... > l - 2 - - g

Affa epizootica casatisma . . . .
, i - e e

Voghera Codevilla
. . . . . > l - 2 - - 2

Montalto Pavese . . > - 3 - l - 2

Retorbido . . . . . > 2 I 3 - - 4

Stradella . . . . .
» - 2 - 1 - ' I

Torrazza Coste
. . . > l - 3 - - 3

Verrua Siccomario .
> l - 2 - - 2,

Castana
. . . . . .

> l - 1 - - I

Terugia Perugia Perugia . . . . . .
> 1 6 4 - - 10

Rieti Collalto Sabino
. ,

> - 6 - 1
- 5

Contigliano . . . .
> l - 3 - ..- 3

Rieti . . . . . . . » 5 5 15 4 - 10

Spoleto Bevagna . . . . . > 2 1 5 -
- 6

Caseia . , , , , .
» | - .

18 - 18
- ..

I

Bevagna . . . . . » - 1 - 1 - ..

Preci
. . . . . .

• > -
5
- - - 5

Scheggiano . . . .
» - 3 - 3 -

Spoleto . . . . . .
> - 8

- 2 - 6

Id. suina - 1 - - - ¡

Torni Arrone
. . . . . . bevina - 3 - 3 - ...

» » Cesi........ » - 4 - - 4
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i 6> £rs Imix¯x -

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE . ,Ë

Piacenza Piacenza Borgonovo Val Tidone bovina 2 - 23 - - 23

» > Podenzano
. . . .

> 1 - 27 - - 27

Rivergaro , , , , ,
> 1 81 17 21 - -

Pisa Pisa Pisa . . . . . , ,
a 1 14 - 14

- 77

Porto Maurizio San Remo Pigna , . . . . . .
» - 28 - 10 - 18

Reggso Em. Guastalla Luzzara . . . . . .
» - 28 - - - 26

Id. suina - 11 - - - 11

Reggio Albina
. . . , , . . » - 10 - - - 10

> Bibbiano
. . . . . » - 2 - - - 2

Casalgrande . . . . » - 24 - -- - 24

Montecchio . . . . > - 19 - -
- 19

Quattro Castolla . .
> - 5 - -

- 5

Reggio Emilia . . .
» - y 69 - -

- 69

Ro a Frosinone Ceccano
, , , .. .

> - 11 - - - 11

Roma Bracciano . . . .
> - - 9 - - 9

Castelgandolfo , , ,
, - 7 - 2 - 5

Morlupo , , , , ,
> - 5 -

1
5 - -

Palestrina
. . . .

» - - 5 - - 5

Roma
. . . . . . .

ovina - 700 - - - 700

Begue
'

Scrofano . . . . .- bovina - 12 - -
- 12

Afta epizootica venotri cisterna . . . . . ovina 1 - 50 - - 50

Sezze
. . . . . . . bovina - 7 5 - - 12

Viterbo Civita Castellana . .
> - 2

-
- - 2

Salerno Campagna Altavilla
. . . . .

- 3 - 3 - -

ßondrio Sondrio Sondrio.
, , , . . .

- 8 - 5 - 3

Teramo Teramo Valle Castellana , .
- 6 - 6 - -

Torino Aosta Aosta . . . . . , ,
2 58 19 20 2 55

Sarre
. . . . , , .

» - 6 - - - 0

Ivrea Barone
, , . , , .

> 2 - 15 2 - 13

Mazzè....... > - 22 30 3 - 49

SanGiorgio Canavese > l - 6 - - 6

Vischo
. . . . . , ,

» - 154 - 4 - 150

Id. ovina 1 - 8 - - 8

Id. suina 1 - 11 1 - 10

Pinerolo Abbadia Alpina , ,
bovina - 3

-
- - 3

Inverso Pinasca
. .

> 1 - 4 - - 4

Perosa Arg. . . . .
» - 5 - 5 - -

Prarostino
. , , ,

» l - S - - 2

Villafranca P.te
, ,

» - 20 - - - 20

Susa Buttigliera Alta . .
» - 18 - i - - ) 18
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Torino Susa Giaveno . . . . . .
bovina - 5 - - - 5

Susa
.......

» l 3 4 3 - 4

Torino Carignano . . . . . > - 5 - - - 5

Castagneto . . . .
> 1 - 3 - - 3

Seyni , , , , . . .
» - 20 - - - 26

Nichelino . . . . .
> - 8 - - - 8

Riva di Chieri
, . .

> l - 5 - - 5

Rivoli
. . . . . . .

» l - · 14 - - 14

Rosta....... a 1 - 10 - - 10

San RafTaolo o Cimena > 1 - 2 - - 2

Torino . . . . . .
> 4 138 74 - 3 209

Verolongo . . . . ,
> - 12 - - - 12

Segue Volpiano . . . . . .
> 2 27 13 11 - 29

Afta epizootica aqu a Aquila rizzoli . . . . . .
> -

3
- 2 - I

Avezzano Trasacco . . . . . . 47 -
11
- - - 11

Id. ovina -
3 -

- 3

» Cittaducale Fiamignano . . . .
bovina -

12 - - -- 12

> Sulmona Villalago . . . . .
> -

10 -
- - 19

Avellino Ariano di Pag. Greci
. . . . . . .

> -
20 - - -

20

Montocalvo
. . . .

> -
8 4 3 - 9

Id. ovina - 12 15 7 - 20

Orsara di Puglia . .
bovina - 5 - 5 - -

Campobasso Larino Campomarino . . .
» - 4 - 4 - --

Caserta Gaeta Formia . . . . . .
, -

27 7 3 - 31

> Nola San Folico Comello
,

> -- 1 - - - I

241 0530 2449 2030 00 OSCO

Bologna Bologna Bologna • · • • • · bovina 2 - 8 - 8 ---

Macerata Macerata Macerata . . . • • suina - - 1 - 1 -

Roma Viterbo Nepi .. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 ..-

. Venezia Venezia Venezia. . . . . ; . > -
- 20 - 20 -

Tubercolosi
Verona Vorona Verona . . . . . .

> 1 - 1 1 1
-

Visenza Vicenza Vicenza . . . . . . > 3 - 3 - 3 -

Modena Modena Modena
. . . . . .

» - 23 - - 22 -

7 SS ß4 - 50 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE - o

i

Bari Barlotta Minervino Murgo . equina - 2 - - - 2

Ferenze Firenze Firenze . . . . . . > - 1 - - - 1

Lecce Brindisi Torro Santa Susanna » l - 1 - 1 -

Napoli Castollammaro Sorrento . . . . .
> - 3 - - - 3

Boscotrecase
. . . . > - 1 - - 1 -

Pavia Pavia Pavia
. . . . . . . > l -- 1 - 1 -

> Voghera S. Maria della Versa > - - 1 --
- I

Perugia Perugia Perugia . . . . . .
» - 1 - - - I

10tVB 0 f PCin0 \ Potenza Melfi Venosa. . . . . . .
> - l - --

- 1

> Potenza Genzano
. . . . .

. > 1 - 1 - - I

Roma Frosinone Pallano
. . . . . . » - 2 - - 2 -

Avellino S. Angelo Lom. Calitri . . . . . . . > - 1 - - --- I

Caserta Nola Nola . . . . . . .
» - 1 -

,
- 1 --

Palma
. . . . . . . ·» -- 1 - - - I

Roccarainola . . .
» - 1 - - 1 -

San Felice a Cancello » - 1 - - --- I

3 10 4 - 7 1 :

Vaiuolo ovino

Barbone dei bufali --

- -

-

Foggia Foggia Foggia . . . . . . ovina - 1070 - -
- 1076

Macerata Camerino Visso . . . . . . . > -- 116 - - - lig

Potenza Potenza Genzano . . . • • > - 51 - 35 - 16

Roma Roma Formello
. . . . . . > - 550 - - - 550

Aquila Aquila Acciano . . . . - · > - 1600 - - - 1000

Camarda · · · · · > - 51 - - 16 35

Caporciano . . . . . > - 327 - - - 327

80gHR Collepietro y . . . . > - 500 - -- - 500

Gagliano Aterno . . > - 400 - - - 400

Navelli
. . . . . . » - 148 - - - 148

Prata d'Ansidonia. . > - 4 - - - 4

Secinaro . . . . . > - 300 - - - 300

Avezzano Lecce del Marsi . . .
» - 184 - -

- 184

Massa d'Albe
. . .

» - 115 - - - 115

- 4722 - 35 1G 4671
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Delluno Fonzaso Fonzaso . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Bologna Bologna Caldorara di Reno .
» -

- 1 - 1 -

Bologna . . . . .
> l 1 - - 1 -

Castel d'Argile . . . suina -- 1 - - - I

Imola Tossignano . . . ,
canina 1 -- 1 - 1 -

Cagliari Lanusei Bari Sardo . . . . .
suina - - 1 -- 1 -

Catania Catania Catania . , . . . . canina -
1 - - 1 ---

Ferrara Ferrara Bondeno . . . , , . » I - 1 - 1 ---

Rabbia
Firenze San Miniato Santa Crocesull'Arno > 1 - 1 - 1 -

Forlì Cesena Cesena . . . . . .
» I - 1 - 1 -

Gatteo . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Ravenna Lugo Lago. . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Olevano , , . . . . canina - - 3 - - )

Trapani Trapani Monte San Giuliano > - - 1 - 1 -

Caserta Caserta Caserta . . . . . ,
> - . 4 - -- - 4

7 7 13 - 12 8

I

Ascoli Ascoli Acquaviva Picena. . -
- - l -- 1 .-

Offida . . . ,~; , .
- - j l - --- , 1

Bari Altamura Spinazzola . . . , ,
- -

2 - -
- 2

Bologna Bologna Sant'Agata Bolognoso - 1 - l - I

Brescia Salb Puegnago . . . . .
-
- 1

- --- 1 -

Catania Nicosia Agira . . . . . . .
-
- - 5 1 2 2

Catanzaro Catanzaro Corva . . . . , , ,
-
- 25 -- - - 25

a > Magisano . . . . .
-
- 3 - - - 3

Palermiti
. . . . .

-
-- 5 - - - 5

Malattie infettive - cotrono caecuri . . . . . .
-
- is ... i2

del sulni Mesuraca
. , , , .

- - 7 - 7

Petilia Pelicastro . .
-
- 5 - - - 5

Nicastro Cicala . . . . . , -
-

· 5 - - 2 3

Francavilla . . . .
- - 5 - - 4 I

Firenze Firenze Figline . . . . .
- - 8 - -

-- 8

Incisa V.
. . . . .

- 1 1 2 - 2 1

e > Reggello . . . . . .
- - 0 - - - 6

Foggia Bovino Ascoli . . . . . .
- - 55 - - - 55

Foggia Cerignola . . . . .
- - 3 - - - 3

San Severo Chienti
, . . . . .

- 1 71 18 50 la 27

> Lesina
. . . . . . .

- - 2 - - - 2
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MALATTIA PROVINCIA CIR00NDARIO COMUNE

Lucca Lucca Massarosa . . . . .
- 6, - 6 -l 6 -

Macerata Macoräta Loro Piceno . . . .
- - 2 2 - 1 3

Pollenza . . . . . .
-
- 7 - 2 1 4

Tolentino'
. . . . .

-
- Il

- 11 - -

Belforte
. , , . .

- I 13 - 13 - -

Mantova Gonzaga Gonzaga . . . . . . -
- - 5 - - 5

» Revero Quistello . . . . . ,
- - 2 - - 2 -

Parma Parma Mezzani
. . . . . . -

- 3 - - 1 2

Pavia Pavia Torre d'Isola . . . .
- - 8 12 -g 20 -

> Mortara Robbio
. . . . . . . -

1 - 1 - 1 -..-

Perugia Perugia Montone . . . . . .
- 1 - 3 - 3 --

> Spoloto Trevi . . . . . . .
-
- - 1 - 1 -

Pesaro Pesaro Pergola . . . . , ,
- 2 3 - 1 2

San Lorenzo . . . .
-

2 2 4 - 1 5

Piacenza Fiorenzuola Alseno
. . . , , . .

-
- - 3 - 2 1

Potenza Matera Accettura
. . . . .

-.·- 1 - 15 - 5 10

Garaguso. . . . . .
- 1 40

- 80 20 -

9Ne Mig3ionico . . . . .
-
- 6 2 1 3 4

ABIRÍÍIO Inf9ttiVO Montalbano F.4 - 2 10 10 i - 25 10
dei suini Molfi Atena . . . . . . .

- 6 36 4 - 21 10

Palazzo San Gervasio - 1 6
- - 6 -

Potonza Anzi . . . . . . .
- -

- 200 - 70- 130

Genzano . . . . . .
- 10 5 - - 5 -

San Chirico . . . .
-
- 1 5 1 2 3

Vaglio di Basil. . .
- 2 4 2 - 2 4

Reggio Em. Guastalla Guastalla
. . . . .

- 2 2
- - .... g

Roma Roma Castelmadama . . .
- - 2 - 2 - -

> Viterbo Soriano Cimino . . .
-
- 5

- 2 3 -

Teramo Teramo Colonnella . . . . .
- 10 - 10 - 6 4

Campobasso Campobasso Riccia . . . . . . .
- - 2

- 1 1 -

Petrella T.
. . . .

- - 3
- - - 3

Arezzo Arezzo Cortona
. . . . . .

- - 11 - - - 11

Montevarchi
. . . .

- - 1 -
- - I

Pian di Soo
. , , .

- - 4
- - - 4

Mantova Mantova Quistello.
. . . . .

- - 2 -
- - 2

Modena Modena Castelnuovo , , . .
- - 8 - - - 8

Sovegnano . , , , ,
- - 5 -

- - 5

Spilamberto , , , ,
- - 11 - - - ¡¡

51 435 824 123 2M 402
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE D 23Ö $ $©

Agalassia contagiosa Aquila Cittaducale Fiamignano . . . . ovina - 51 - - - 51

delle pecore Ferugi« Terni Forentilio . . . . . ,
- [8 - - - 8

e delle capre
- 50--- 0

IIIEPILOGO.

Carbouchio ematico
. . . . . . - + - . . . , , , . . . . 2 e . . . . .

bo na 15 - 33 1 31 I

suma -------

- 1ß - 35 1 33 I

bovina
.

4 4 0 -- 7 a

Carbouchio sintomatico . . .

- 446- 7:'

bovina 237 5000 233.5 2001 68 5035

Afta epizcotica . . . . , , , , .

ovina e 731 73 13 1 700
suina 2 130 41 20 - 135

equina - - - - -
-

- 211 6330 BRD 20ã0 00 ß¾0

Tehercolosi . , , , , , , , , ,
bovina 7 22 33 - 55 -

) suina - - 1 - l -

Morra e farcino . . . , , , , , , , , equina 0 10 - 7 10

Valuolo ovino . . , . . . , , , , , , , * * • • ovina - - - -
- -

Barbone dei bufali
. . . . , , , , . , , , ' ' ' ' ' • • bufalina - - - -

- -

Regna . . . . . . . . · · · ' ' ' ' ' ' = ' ' ' • • ovina - 4722 - 35 10 4671

' canina 0 0 11 - 10 7
Rabbia ................ ..,,,,, ,, )bovina 1 - 1 - 1 -

suina - 1 1 - I l

- 7713-128

Malattle infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , suinn 51 4:3 321 123 2ût
.

402

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . ovina - 53 - -

.

- 50

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ulliciali dei singoli paesi)

IMPERO OTTOMANO CHIO - 30 novembre.

La pesto Lovina che infloriva a Pirghi e Vlata ò completa-
A mm i n i s t.r a z i ones a n i t a r i a mento scomparsa. L'isola puð quindi considerarsi prosentementa

immune da aualsiasi opizoozia.
(Bollettino epizootico n. 31) (Rapporto del merlico sanitario).
DURAZZO - 23 novembre.

Risulta da comunicazione ufficialo che la città e i suoi dintorni BODROUM - 26 novembre.

sono stati immuni da qualsiasi opizoozia durante il mese di ot- L'epizoozia esistento nel villaggio di Mazi o scomparsa comple-
tobre. tainente e le misure a tal riguardo soro state tohe.

(Rapporto del medico sanitario)· (Rapporto del medico sanitario di Rodi).
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ADALIA - 29 ¾evembre.
La posto bovina che osistevg 'noi villaggi di Stavros, Kodjayatak

o Ouadjah ò cessata.

(Itapporto del medico sanitario).

LA MECCA - 16 novembre.
Dalla colaparsa del carbonchio degli equini od asmint si vori-

ficarono 78 easi segulti da morte dovuti alla suddetta malattia.
(Rapporto del medico sanitario).

Costantinopoli, 10 dicombre.

AUSTRIA - Dal 12 al 19 dicembre 1906.

MALATTIE Località infette Poderi infetti

Afta epizootica . . . . . . . 17 250

Carbonchio ematico
. . . . .

- 15 27

Moocio e farcino . . . , , . ,
e 11

Vaiuolo ovino . . . . . . . .

Rogna · - - . . . . . . . .
18 2ß

Carbonchio sintomatico
. . . . 4 4

Mal rossino dei suini . . . . 95 387

Peste e setticemia dei suini . 158 522

Esantema vescicolare
. . . .

13 41

Colora del pollame . . . . . 11 142

Rabbia - • · · · · · · · · · 16 17

In questo periodo di tempo in tutti i paesi componenti l'Au-
stria si è osservato un solo caso di peste bovina o di polmo-
nera.

1STRIA - Dal 15 al 22 dicembre 1906.

MALATTIE .- e

Carbonchio sintomatico
. . . . .

Mal rossino 3 10 10

Pesto suina 5 5 37

Moccio equino 1 2 - (1)

(1) Sotto osservaziono percho sospetti: 12.

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO

Dal 1° al 15 dicembre 1906.

UNGHERIA - Dal 5 al 12 dicembre £90ô.

MALATTIE Località infette Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . . .
49 49

Rabbia............ 78 78

Moccio e farcino . . . . . .
48 51

Afta epizootica . . . . . . . .
2 7

Vaiuolo . . . . . . . . . . .
95 161

Paralisi puerporale . , , . .
-- -

Esantema vescicolaro. . . . . . 5 22

Rogna . . . . . . . . . . . 113 256

Barbone bufalino . . . . . . .
20 49

Mal rossino dei suini . . . . ,
190 526

Setticemia dei suini . . . . .

708 -

UNGHERIA - Dal 12 al 19 dïcembre 1906.

Garbonchio ematico . . . . . . 35 35

Rabbia. . . . . . . . . . . . E9 80

Moccid e farcino . . . . . . .
44 46

Afta epizootica . . . . . . . .
5 11

Vaiuolo........... 87 222

Paralisi puerperale . . . . . .
- --

Esantema vescicolare . . . . .
5 22

Rogna . . . . . . . . . . .
11G 207

Barbone bufalino . . . . . . . 23 40

Mal rossino dei suini , , . . 160 418

Settieemia dei suini . . . . . 639 -

SVIZZERA- Da3 10 al 16 dicembre 1908.

MALATTIE $2 e .2 o 8

Carbonchio sintomatico . . . . .
4 4 4 4

Carbonchio omatico . . . . . . .
9 9 9 9

Afta opizootica . . . . . ., , . .
6 8 68 -

Malattie infottivo dei suini
. . . .

3 5 14 5

Rogna .....

Ib i I i i

MALATTIE

Febbre aftosa 3 5 10 -

N.B. A Bourscheid la malattia o estinto.

EGITTO

Consiglio sanitario marittimo e quarantenario d'Egitto.
E stato deciso di segnalare sul certificati sanitari l'esistenza del

tifo bovino nella provincia di Minieh.
E stato egualmente deciso di applicare il rogolamento contro la

posto Lovina agli animali provenienti da Moulmoin.
Alessandria, li 15 dicembre 1906.
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I
BELGIO - Dat 16 al 30 novembre 1906. PAEST BASSI. - Mese di novembre 1906.

o A ...
Numero Numero

MALATTIE dei dei

proprietari casi

MALATTIE

Carbonchio ematico . . . . .
25 29

2 m Rabbia ........... 13 12

Rogna ........... 14 108
Rabbia . . . . . 2 3 3 (1)

Mal rossino dei suini. . . . .
24 3ß

Carbonchio omatico . . . . . . .
4 20 20

Zoppina degli ovini. - . . . .
3 106

Carbonchio sintomatico . . . . .
7 12 12

Morva e farcino . . . . . . . 2 6
Moccio o farcino 0 (2)

Febbre aftosa
, , , , . , , .

2 2
Etomatite aftosa . . . . . . . . 9 10G 1571

(1) Furono abbattuti percho sospetti n. 5 cavalli: ammalati n. I GRAN BRETTAGNA - Dal 1° al 15 dicembre 1906.

(2) Un cano fu abbattuto porchè sospetto di rabbia• Focolai
MALATTIE Casi

di malattia
Dal i° al 15 dicembre 1906.

Moccio e farcino . . . . . . ,

Stomatito aftosa
. . . . , , ,

Rabbia............

Carbonchio emstico
. .

.
. .

Carbonchio sintomatico
. . . .

Rogna ovina degli . .
. . . .

Carbonchio
. . . . . . . . . .

-- -- 9 (uce.)
Afta epizootica. . . . . . . . .

9 96 2436
Moccio e farcino . . . . . . .

l 1 1
Rabbia...........

7 19 20

5 12 12
Rogna ovina . . . . . . . .

Mal rossino dei suini . . . . .

I l 2

20 26

15 23

30 -

52 230

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

ELENCO numero 7 degli attestati di privativa per modolli e disegni di fabbrica rilaspiati
nel mese di novembre 1906.

o & Attestati COGNOME E NOME D A T A

del della presentaziono TITOLO DEL TROVATO

To 2 5 richiedente della domanda

Iß59 13 3 Williams Edward, a Smeth- 29 settembre 1900 Ruota da catena por velocipedi
wick (Inghilterra)

1260 13 4 La stesso 29 id. » Ruota da catena per velocipedi

1261 13 5 Lo stesso 29 id. » Ruota da catona per voloeipedi

1263 13 6 Bellosta Francesco, a Torino 26 ottobre » Maschera inalatrico sistema « dott. F. Bellosta » desti-
nata alla cura delle malattie del naso, laringe,
bronchi e polmoni.

Roma, 1° dicembro 190G. 16 direttore capo della divisione 1: S. OTTOLENGHi.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Porsonale delle intendenEO.

don R. decreto o Ministeriale 2 o 13 dicembre 1906:

Galeani iovanniManlio, vioo agentedila classe nello imposto di-
retto a nominato vice segretario amminintrativo di 3a cl.asse,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Trombetta dott. Isidoro, volontario "amministrativo, ð nominato
vice segretario amministrativo di 36 classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Personale del Demanio,

Con decreto Ministeriale del 22 novembre 1906:

Chiaramell°a Alfrodo, ispettoro demanialo di 3a classe, ð promosso
alla 2a classe, con lo stipendio annuo di L. 4500, a decorrore
dal 1° dicembre 1906.

Varnero Carlo, ispettore domaniale di 4a classe, è promosso alla

3a classe, con lo stipendio annuo di L. 4000, a decorrere dal

1° dicembre 1906.
Martinos Giuseppo, ispettore demaniale di 5 classe, è promosso

alla 4a classe, con lo stipondio annuo di L. 3500, a decorrere
dal 1° diecmbro 1906.

Polizzari Giovanni Battista, sotto ispettoro demaniale di 2a classe,
o promosso alla la classe, con lo stipondio annuo di L. 2500,
a decorrero dal 1° dicembre 1900.

Porsonale dello privative.

Con R. decreto del 22 novembre 1900 :

Scarpa cav. Carlo - Avallone Michele - Priggione Luigi - Lippi
Arnaldo Loopoldo, segretari amministrativi di la classe nol-
l'Amministrazione del lgo, sono nominati primi segretari
amministrativi di 2a classe nell'Amministrazione stessa, con
lo stipendio annuo di L. 4000.

Grugnardi Ottorino, vico segretario amministrativo di la classo,
reggonto, nell'Amministraziopo del lotto, 6 nominato, per me-
rito di esame di concorso, segretario amministrativo di 2a
classe nell'Amministrazione stessa, con lo stipendio annuo di

L. 3000.

MINISTERO DEL TESORO

Dispocisioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione contra10.

Con R. dcoroto del 29 novembro 1906:

Poggi comm. dott. Luigi, dicottore capo di divisione di la classe

nel Ministero del tesoro, a collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, por anzianità di servizio.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 2 ottobre 1906:

Linguiti Umberto, aggiunto sostituto avvocato erariale, richiamato,
in seguito a sua domanda, al precedente posto di direttore,
con l'annuo stipendio di L. 3000.

Con R. decreto del 22 novembro 1903:

Tajani Enrico, aggiunto sostituto avvocato orariale, in aspettativa
per motivi di famiglia, radiato dai ruoli degli impiogati civili
dello Stato, a decorrero dal 1° novembre 1906, in applicazione
dell'art. 4 della legge 11 ou.obre 1863, n. 1500, perché, sea-
duto, col giorno 31 ottobre 1906, l'anno di aspettativa permo-
tivi di famiglia, non ha ripreso servizio.

Intondenze di finansa.

Con R. decreto del 22 niembre 1906:

Benigni Andrea, vico segretario di ragioneria di la classo, ð col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, por anzianita di
servizio e por età avanzata.

Con R. decreto del 6 dicembro 1906: -

Genoviva Pietro, vico segretario di ragioneriadi2aclasse.inaspot-
tativa per motivi di ¶amiglia, 6 richiamato in attivita di ser-
vizio, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Direzione Generale del Dellit9 Pabh¾ep

RETTmca n'arrESTAZIOÈE (Ba pygggggggggggp
Si 6 dichiarato cho le rendite sogtienti del consoÍidato 3.50 Og0,

cioè: n. 264 d'inserizione sui registri della Direzione generalé;
per L. 2684.50 e n. 267, por L. 2005, al nome di Allatini Olga di
Guido, minore, sotto la patria podosta del padre, domiciliata in
Firenze, e la seconda rendita col vincolo di usufrutto vitalizio a

favoro di Allatini Guido fu Salomono, furono così intestato per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amzãìni-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece into-
starsi ad Allatini Emilia-Olga di Guido, minore, ecc., vera pro-
prietaria delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 dol regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, tra$rió uti'Èeie
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno staíð
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicagiorse).
Si ð dichiarato cho le rendite seguenti del consolidato5 0¡O, eloð:

n. 1,145,889 d'iscrizione sui registri della Direziono genorale per
L. 2250 e n. 1,145,890 per L. 2000 al nome di Allatini Olga di

Guido, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in
Marsiglia (Francia) e la seconda rendita col vincolo d'usufrutto
vitalizio a favore di Allatini Guido fu Salomone, furono così inte-
state per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Allatini Emilia-Olga di Guido, minore, ecc., yera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questO AVViBO, OVO ROR SiCRO Stato

notinoato opposizioni a quosta Direzione generale, si procedork
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

ETTIFICA D'INTESTAZIoxx (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rondita del consolidato 50(0, n. 1,113.257

d'inscrizione sui registri della direziono generaÏe per L. 50, al
nome di Ranza Benedetta di Ennio, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliata a Novara, fu così intestata per erroro òc-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a lanza
Dolores-Benedetta di Ennio, minore, sotto la patria podesta del

padre, domiciliata a Novara, vera proprietaria della rendita stessa
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiû-
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cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret- tivo di 329, cioð 19 titoli unitari, di una azione, e 31 titoli do-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto, copli, di 10 azioni, sulle 19,088 azioni attualmento vigenti.

Roma, il 2 gennaio 1907. In seguito verranno pubblicati i numeri dello azioni o delle ob-
Il direttore generale bligazioni come sopra sortoggiati.

MANCIOLI.
Roma, addi 31 dicembro 1006.

RETTŒICA L'INTESTAZIONE (3* ptebblicazione).
Si è dichiarato ohe la rendita mista del consolidato 5 0(0,

cioo: n. 5,698 d'isorizione sui registri della Direzione generale,
por L. 100 al nome di Apollonio Amalia di Luigi, nubile, domici-
liata a Catanzaro, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Apollonio Maria
detta Amalia di Luigi, ecc., 11 resto como sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

RETTiricA »'INTESTAZIONE (3* ptebblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè : n. 1,193,598 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale, per L. 145, al nome di Bona Giuseppma ed Emilia fu

Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della madre Bacigalupo
Maria fu Franceseo, domiciliate in Mezzanogo (Genova), fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Bona Anna Giuseppina, ecc., vera comproprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLL

Il direttore generale
MANCIOLI.

Il direttore capo della divisione 6a

LUBRANO.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 3
gennaio, in lire 100,00.

AVVERTENZA,

La media del cambio odierno essendo di L. 00,85
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 3 gennaio
occorre il versamento in valy.tm in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERClO

Impettorato generale
dell'industria e del coxnsnerèlo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
.

2 gennaio 1007.

AVVISO

Si notifica cho nel giorno di giove31 31 gennaio 1907, alle oro

9, in una sala a pianterreno del palazzo, ove ha sedo questa Dire-
zione generale, via Goito n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà alle seguenti estrazioni a sorte, relativo ai titoli della

gia Società delle ferrovie del Monferrato, pagati in servizio di

questa Direzione generale, o cioè:
33a estrazione a sorto delle azioni privilegiate omesse in

virtà della legge 11 luglio 1852, n. 1407 e R. decreto 27 otto-

bre 18ð8, n. 2008 (parte supplementare) per la linea Cavaller-

miggiore-Bra, nel quantitativo di 35, sullo 2030 attualmente vi-

genti;
4la estrazione a sorte delle obbligazioni emesse in virtù della

legge 10 luglio 1862, n. 702 e R. decreto ll gennaio 1863, n.632

(parte supplementare), per la linea Cavallermaggiore-Alessandria,
nel quantitativo di 177, sulle 19,919 attualmente vigeriti;

116 estrazione a sorte delle azioni comuni emesso in forza del
R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementaro), per le
linee Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzato colla legge
luglio 1802, n. 702, o 14 maggio 1865, n. 2379, nel quantita-

.
Al netto

Con godimento
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

maturati
in carso

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto. 101,32 27 00,15 27 101,30 20

3 1/2 ¾ netto . 100,84 70 00.00 70 100,82 86

3 ¾ lordo.... 72,71 67 71,51 07 72,00 72

OONOO16 SI

l\lINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 62 ,
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i. Illimit '

Deerota:

E aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di disegno d'ornato o di architettura elementare nolla It. Univer-
sita di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1907 e vi dovranno unire:

a) un'osposizione, in carta libera o in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un eleneo, in carta libera o in sci copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmento, in cinque esemplari
Sonorammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

sorvi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
6 oggotto della cattedra messa a concorso.

Potranrio ancho essero presentate raccolto di tavole, modelli,
disegni o lavori grafici in genero.
I concorrenti..che non appartongono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penaleidi data non anteriore di un mese a quella del presente
VVISO.

Non agràgtonuto conto delle domando che porverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali e ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dioenibre 190
Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 2l agosto 1905, n. 638;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattodra
di patologia speciale chirurgica nella R. Universita di Pavia.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile-
1907, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il cortificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sark tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo allo autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dioambre 1006.
Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO

Voduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di storia comparata delle lingue classiche o neo-latine nella

R. Università di Pisa.

I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1907, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
oporosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in soi copio, dei titoli e

delle pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli o le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev' es-

servi almeno una memoria originale, concernente la disciplina che
ò oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti cho non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorità

soolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non. saranno
neppure accettato, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembre 1900.

Il ministro

2, RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 038;

Decreta I

È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di etimica farmaceutica nella R. Universita di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in earta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprilo
1907 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinquo copie, della
loro operosith scientifica od eventualmente didattica;

b) un olenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultimo pos-
sibilmente in cinque esempiari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale conecrnente la disciplina che
é oggetto della cattedra -messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto dello domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorita
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembre 1903.

Il ministro
3 RAVA.
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II MINISTRO

Veduto il regolamento gelerale universitario approvato col R. do-
creto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

E aperto il concorso por professore ordinario alla cattedra di
analisi algebrica o geometrica analitica nella R. Università di
Cagliari;
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scienti·fica ed eventualmente didattica;

b) un olenco, irt carta libera ed in soi copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; quoste ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori liubblicati, e, fra questi, dov' es-

servi almeno una memoria originale concernento la disciplina che
.ð oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministraziono governativa, devono inoltre presentare iÏ certificato
penale di data non anteriore di un meso a quella del presente
avviso.

Non sarà tonuto conto dello domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolasticho locali od agli utilei postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esso e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicombra 1906.
ll ministra
RAVA.

IL híINISTRO
,

Veduto il regolamento generale univorsitario approvato con

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta s

È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra

di archeologia nella R Universita di Torino.
I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non piµ tardi del 30 aprilo
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della

loro operosith scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e
dello pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli o lo loro pubblicazioni; questo ultimo, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra quosti dev'esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina cho o

oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti cho non appartongono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentaro il certificato

penale di data non anteriore di un meso a quella del presente

avviso.

Non sarà tonuto conto delle domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche so prosentate in tempo utilo alle autorità

scolastiche locali od agli ufflei postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.
Roma, 21 dicembro 1900.

Il ministro

3 JtAVA.

IL MINISTRO

IL MINISTRO

Veduto il regelin:ento generalã universitario approvato col
R. decreto 21 agosto 1005, n. 638;

Decreta:

E aperto il concorso po: çrofessoro ordinario alla cattedra di
storia comparata dello lingue classiche e neo-latino nella R. Uni-
versità di Torino.
I concorrenti do'vranno far porvoniro a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1907 e vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della
loro operositå scientifica ed eventualmonto'didattica;

b) un olenco, in carta libera o in sei copio, dei titoli o delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-

sibilmento, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o fra questi dov'esservi

almeno una momeria originale concernento la disciplina che è

oggotto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sark tenuto conto delle domande che porverranno dopo il
giorno stabilito, anche se preseritato in tempo utilo alle 'autorita
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettato, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti diosse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicombre 1906.
Il minis¢ro

3 RAVA.

Veduto il regolamento generale universitario approvate col

R. deeroto 2l agosto 1903, n. 638;

Decreta .

È aperto il concorso por professoro straordinario alla catte<1ra

di tecnologie meccaniche nolla R. scuola superiore polito nici di

Napoli.
I concorrenti dovranno far pervonire a questo Ministero la lcro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi dl 30 aprilo
1907 o vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinquo copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elonco, in carta libera e in sei copio, dei titoli o dello

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra quosti dov'essorvi

almeno una memoria originalo concernento la disciplina cho ò og-

getto della cattedra messa a concorso.

Potranno anche ossero presentato raccolto di tavolo, disegni o

lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presento
avviso.

Non sark tenuto conto delle domande che pervorranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo allo autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppuro accettato, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembre 1996.
Il ministro

3 RAVA,.
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parte· non R¶uwe
DIARIO ESTEEO

La notizia cho il famoso Er Raisuli fosso stato preso
lirigioniero dalle trujipo dello sceriffo ð sraentita, moglid,
chiarita col fatto che il prigioniero _ð il suo caid.Egli,
ritiratosi verso Arzila, si appresta a combattore energi-
damento ed i giornali inglesi, che hanno nel Marocco
valonti corrispondenti, danno interessanti notizie sulla
lotta che non tarderà ad inguggiarsi contro il ribello.
UK dispaccio da Tangeri al Daily Mail, dice:
« E' probabile clre le operazioni del ministro della

guerra contro Raisuli comincieranno non prima di una
sottimana. Questo indugio permetterà di terminare i
negoziati colle tribù vicine o d'informarsi so Raisuli
intendo combattere o vuolo sottomettersi senza lottaro ».

Lo ßtandard ha poi da Tangeri :

« Raisuli, che fa degli sforzi disperati per riabilitarsi
agli occhi dei suoi compatriotti, ha inviato a Mohamed el
Torres una lettera protestante contro la sua revoca da
governatore della provincia di Tangeri. Egli considera
il procedimonto di questo affare come irregolare o finge
di. credere che la lettera letta nella moschea non omani
dal Sultano. Egli tenta con tutti i mezzi di ispiraro
alle tribù la diffidenza verso la politica del Maghzen ».
I comandanti delle navi franco-ispane che sono a

Tangeri, cariche di truppe da sbarco, aspettano tran-
quilli la soluzione della crisi interna, pronti ad inter-
venire se la sottomissione delle tribù partigiane del
Raisuli non avvenisse o che il Raisuli avesse vittoria·
sul ministro della guerra. Mandatari delle potenze nel
sostenero l'autorità suprema dell'Imperatore o nel ri-
condurre la calma e l'ordine nel paese, gli ammiragli
francese o spagnuolo sono pronti ad ogni evenienza.

I giornali di tutti i paesi sono ricchi di particolari
sul complotto per detronizzare il Re di Serbia. Un di-
spaccio da Semlino (citta unghoreso di fronto a Bel-
grado) al Daily Express, dico :

< Sono in grado di informarvi che i piani per la
destituzione di Re Pietro sono ormai preparati ed ò sta-
bilito che una forza di soldati circonderà al momento
deciso il palazzo, e Re Pietro e la sua famiglia saranno
condotti al di là della frontiera. Non vi sarksspargi-
mento di sangue, perchò i capi rivoluzionari vogliono
prendere qualunque cura acciò il paese non torni nuo-
vamente ad esporsi a coprirsi di vergogna davanti agli
occhi dell'Europa, coll'assassinio di un altro Sovrano.

« In fondo al cuore di tutti c'è un sentimento b ano-
volo per R a Pietro ; nessuno dubita delle suo intenzioni
pacificho o costituzionali, ma, eccotto i regicidi che
hanno tutto da sperare dalla sua protezione, gli altri
sono d'accordo nel ritenero che S. M. A incapace di
sollevare il paese al posto che gli spetta fra gli Stati
balcanici. Essi dicono : devo andarsene e qualche altro
Re deve essero elotto o qllalche altra forma di Governo
deve essere stabilita ».
Queste informazioni, come altro di egual tonore che

pubblicano differenti giornali austriaci, inglesi e fran-
cesi, sono pero smentite ricisamente dalla logazione di
Serbia a Parigi che ha comunicato ai giornali parigini
il seguento telegramma, ricevuto ieri da Belgrado :

« Vengono giudicato molto severamente nei circoli
politici e nell'alta socioth dolla capitale le voci tendon-
zioso sparse per vio indirotte in Europa contro la fa-

miglia Reale da qualche corrispondente espulso da Bel-,
grado.

« Quelle voci sono assolutamente false ».

Malgrado il comunicato ufficiale del Governo russo,
hanno continuato le di¿crie sul voluto dissenso fra la
Russia ed il Giappone. Questo dissenso viene oggi nuo-
vamente smentito dalla dichiarazione che l'ambasciatoro
del Giappone a Pietroburgo sig. Motono ha fatto al cor-
rispondente del Temps, che sul proposito lo ha inter-
vistato.
Egli ha detto che si tratta soltanto di questioni di'

interpretazioni e non di questioni di massima, che im-
pediscono l'applicazione della Convenzione per la pesca
nel trattato di commercio e di navigazione. Restano da
decidere soltanto alcune questioni secondarie. Il Giap-
.pone non domanda affatto l'apertura del fiume Amur
alla navigazione giapponese, ma soltanto il diritto di
navigazione sul fiume Sungari cho bagna la Manciuria,
e questa domanda è conseguonza del principio ammesso
della porta aperta in Manciuria.
Tutte le altro affermazioni di dissensi sono puramento

fantastiche.
Motono ha spiegato la lunghezza dello trattative con

la lontananza fra i duo paesi, ed ha terminato affer-
mando che la fine di questi negoziati non gli ha mai
ispirato inquietudine e che le relazioni fra i due paesi
vanno sempre migliorando.

In California si ha una recrudoscenza di ostilità contro
i giapponesi, nonostante l'appoggio che questi hanno dal
presidente Roosevelt.
In data di iori l'altro si telegrafa da Sa.n Francisco

al Times che l'agitaziono contro i giapponesi va aumen-
tando, tanto, che è probabile che saranno osclusi da tutte
lo scuolo. E certo cho i membri californiaui dolla Ca-
mora nazionale saranno forzati dalla pubblica opinione
a fare le domando di esclusione degli operai giapponost
dallo Stato. Intanto i giornali di San Francisco minac-
ciano addirittura una rivoluzione, se il Governo federale
agirà secondo l'atteggiamento assunto dal presidente
Roosevelt in questa quistione.
Il giornale Chronicle, che è considerato come il più

conservatore di San Francisco, in un importante arti-
colo intitolato: « Lealtà nazionale », dice: « Il Congresso
nazionale è simile a una famiglia, e come in una fa-
miglia vi devo regnare la massima lealtà. Ma quando
l'oppressione prendo il posto della protezione, allora la
lealtà fugge via. Quando la costituzione sarà consi-
derata come uno strumento che conferisce maggior
potenza alla parte più numerosa a danno della po-
polazione meno numerosa su materio di portinenza
locale, allora in repubblica vi saranno degli scon-
tenti, ecl i popoli scontenti diventano infine popoli ri-
belli ».

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 6 dïcembre 1906

Presidenza del prof. comm. VIGILIO INAMA

Apresi la seduta alle oro 13 nella consueta forma.
Il prosidente annuncia l'onore tributato al membro effettivo Ca-

millo Golgi od al socio corrispondente Giosuo Carducci daÌTAcca-
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demia di Stoccolma col conferimento dei premi Nobel. Annuncia
pure le onoranze che si preparano al membro effettivo Giuseppo
Colombo, in occasiono del cinquantenario d'insegnamento.
L'istituto si associa plaudendo alle parole del presidente.
Il membro offettivo A. Ratti leggo intorno alla risurreziono e

ricostituzione del museo Settala, il più an,tico museo di Milano,
uno dei più antichi ed importanti d'Italia, chiamato Settala dal
nome di famiglia di Manfredo, canonico di San Nazaro, suo fon-
datoro o raccoglitore, figlio del famoso Lodovico Settala, illustrato
dal Manzoni como protofisico o direttoro capo dell'igiono pubblica
al tempo della posto, pur dal Manzoni descritta. Riassunto lo no-

tizio che si hanno della persona o della vita di Manfredo, la lot-
tura si occupa alquanto più largamente del suo museo che, ri-
dotto allo suo grandi linee, appare como una vera encicloperlia
oggettiva, trovandovisi una qualeho rappresentanza matomatica,

fisica, scienzo naturali, archeologia, otnografia, numismatica, arti
belle, tutto insomma lo scibilo umano. La curiosa raccolta, in

forza del testamento di Manfredo Sottala, stato sempre amicissimo

della biblioteca Ambrosiana, estinta la linea primogenita di sua
famiglia, passava all'Ambrosiana stessa nel 1751, non senza con-

traddizione ed opposizione dei discondenti Settala; tantochè do-

vetto interveniro con sua formalo sentenza la somma autorità del

Senato.

Alle dispersioni e rovine avvenuto negli ottantanni decorsi dal
testamento di Manfredo alla consegna del suo Museo all'Ambro-

siana, altro se no aggiunse o per diverso vicende che la lettura

accenna. E per 10 meno poco noto che Musei, como quelli del
Louvre, o degli Invalidi di Parigi, l'Universitario di Pavia, il Ci-

vico di Milano, si arricchirono delle spoglie del Museo Settala.

Fortunatamente le vicende subite dal Museo non hanno impedito
che il Museo stesso, almeno in tutto le suo grandi linee o por

tappresentanzo di ciascuna di esse, possa dirsi veramente risorto

e ricostituito per cura dei dottori della Biblioteca Ambrosiana, in
una grando sala a terreno della Biblioteca stessa. Il giorno 8 c.m.,

destinato all'inauguraziono ufficiale dolla riordinata Pinacoteca,

sari pure inaugurato il risorto Museo Settala.

11 dott. Aristide Calderini legge: « Intorno ad Ulisse oi Achille

in Platono ». Notata l'importanza dell'argomento, sia per quanto
riguarda gli stu li omeriai che lo sviluppo dell'etica presso i greci,
si esamina l'lppia minore, dove Platone stabilisce un confronto

fra i due oroi omorici. Cons derati partitamente i progi e i difetti

ohe in questo dialogo sono attribuiti ad Achille o ad Ulisse, si

passa a studiare gh altri luoghi platonici, in cui compaiono i duo
eroi, e si concludo che, in Achille, Platono ha notato soprattutto
il carattere passionale o in Ulisse la prudenza e la moderazione di

sè, Mettendo in relazione queste conclusioni con l'idea di encra-

teia, cho è in tutta la morale platonica, si finisce giustificando
la preferenza che Platone dimostra di avero per Ulisse. Alla do-

manda se per avventura questa simpatia fosse già soeratica, si

risponde afTermativamente, recandono le prove.
Il prof. Gino Fano legge un sunto della sua nota « Sopra al-

cano superficio del quarto ordino rappresentabili sul piano
doppio ».
Terminate le letture, si passa, in seduta privata, alla lettura

ed approvazione delle relazioni dello Commissioni esaminatrici

dei concorsi o premi od alla proposta di nuovi temi pei concorsi
futuri.
Viene poi stabilito che la votazione por la nomina di due mem-

bri effettivi abbia luogo nella prossima seduta del 20 corrente.
L'adunanza viono sciolta alle ore 15.

Adunanza del 20 dicembre 1906.

Apresi la seduta a oro 13 nella consueta forma.

Il prof. Martinazzoli, nella sua nota, dimostra:
I. Che o solo un precoticotto quello por cui si ritiene che l'au-

tore Dei delitti e delle pene sia un s guace sistematico della dot-
trina del Condillac e del Rousseau.

II. Che il pensiero suo intorno alla metafisica, ð di sospen-
sione o di rispetto, non di osamo e di studio critico. Il problema
egli non ha voluto affrontarlo, ancho pel timore, pur troppo fon-
dato, che gliono potessero veniro dei guai.

III. Guidato da cosill'atta precauzione, distinguo tro ordini di
fatti: divini, naturali o sociali. Distacca nottamento quosti ultimi
dagli altri altri o pronde a studiaro, in só e per sè, il fatto della
Società Amana, per trarne il conootto speciale di legge o quello
speciale del diritto di puniro, che egli converto logicamento nol
diritto di difesa: il solo cho abbia fondamento realo o che possa
legittimamento essero adoperato.
Il membro offettivo prof. Ercole Vilari legge sull' <insegna-

mento del diritto commercialo nell'Università ». L'autoro intendo

dimostrare, che l'insegnamento del diritto commercialo non pub
ossere fatto utilmento ed osaurientemento in un solo anno di

corso, dato il continuo sviluppo di tale diritto o l'infinita varietà

dello due nuove manifestazioni. Sa non si credono troppi quattro
anni di corso pel diritto romano, como na potrà bastare uno pol
diritto commerciale ?

Il dott. Gaetano Madorna logge il suo « Contributo sporimen-
tale alla conoscenza dei bitumi ». L'autore riferisco intorno ad

alcune ricerche preliminari sui bitumi contenuti noi calearl sol-
fiferi di Romagna (Ch di Guido). I bitumi provenienti da questa
localita sono essenzialmente costituiti da idrocarburi non saturi o

contengono zolfo in notevolo quantità: il loro comportamento ð

analogo a quello di altri bitumi studiati da divorsi autori.

Il socio corrispondente prof. Remigio Sabbadini legge su « in-

drea Biglia, milanese, frate agostiniano, del socolo XV ». L'au-

tore discorre dolla vita e dello opero di colosto frate, poco cono-

soluto; il quale si eleva al di sopra degli altri della sua classe o

del suo tempo con ideo tutto proprio o per allora moderno.

Il socio corrispondente prof. Egidio Gorra manda un sunto dellt

sua nota: « Quando Danto scrisse la Divina Commedia.».

In questa terza ed ultima lettura sull'argomento l'A. si ò pro-

posto di dimostraro: 1° cho la concezione fondamentale politico-
religiosa del poema ò posterioro all'elezione di Arrigo; 2° cho

bisogna abbandonare il vieto concetto che Danto abbia scritto so-

paratamente e successivamente lo tre canticho del poema; 3° che

convieno percio ricercare la cronologia non delle tre cantiche, ma

dei concetti e dei sentimenti che no formano como l' ossatura e

gli elementi costitutivi; 4° eho non bisogna confondoro il mo-
mento dolla concezione con quello dolla composizione del poema;
5 che probabilmente questo porta le tracco di momenti divorsi

nella concezione o nella composiziono.
A tal fine ha sottoposto a minuto esamo lo grandi profoaio del

Paradiso e del Purgatorio; lo epistole scritte dal 1310 al 1314 a

la questione dei rapporti fra le oporo minori di Dante o il suo

poema.

Terminato le letture, in seduta privata, vengono letto ed ap-

provato lo relazioni sul concorso Cagnola intorno alla contraffa-

zione degli scritti e sul concorso Brambilla. Vieno poi completato
il programma pei temi dei nuovi concorsi.

Infino si passa alla votazione per la nomina di due memi>ri of-

fettivi; riescono eletti il prof. Vittorio Rossi, dell'Universith di

Pavia, o il prof. Michele Scherillo, dell'Accademia scientifico-let-

teraria di Milano.

L'adunanza viene sciolta alle are 13.
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Almunneeo italiano peI ISOT. - Firen.e. R. Bem-

orad" figlio editori. - AncÌ1e per l'anno testð incominciato la
benemerita Casa oditri,co florentina R. Bemporad o figlio ha pub-
blicato un nuovo volume, che costituisce il dodicesimo della serio

an ogni senso progressiv'a o che omai segna un completo trionfo

nol vasto campo dello pubblicazioni di simile genere.
Il volume pel 1907 corrsta di quasi mille pagine di testo, con

oltre 800 incisioni. Parecchio innovazioni, quali le nuovo cartine

celesti mensili dovute all'estronomo Baroni , l'illustrazione dei

capo lavori dell'arto nel secolo XVIII, sono stato ora introdotto

nell'Almanacco ; e no furong viopiù arrischite lo molteplici

parti.
L'Almanacco Bomporad costituisco così una rassegna diligente

di tutti i grandi fatti svoltisi nell'anno decorso; una guida sa-

piento por l'anno in carso. Ricco di illustrazioni artistiche, di no-

itizio, di consigli, di nozioni pratiche, esso può ben chiamarsi l'a-

nico fedelo o caro delle famiglie, nonehè il buon consigliere del.

l'uotno di affari, del professionista, ecc.
Nella parte, diciamo così, commerciale, si trovano oltre a 120

huoni per riduzione di prezzi e agevolezze diverse; in modo che

à lettori rinvengono nell'Almanacco l'utilo sotto parecchi aspetti.
)[1 quanto al dilettevolc, non ne manca una larga parte in un

pggetto di Jarro, pieno di umorismo, intitolato: < Un romanzo

in dogei mesi ».

All'Esposizione di Milano l'Almanacco italiano, presentatosi
nella Fozione < Gli italiani all'estero > con lo suo odizioni por il

Brasile, Thrgentina, il Chill, il Porù oce., riporth la grando mo-

daglia d'oro.
E cotosto morfytiesimo premio, cho sarebbe por stato conse-

guito dall'Almanacco ce all'Esposizione vi fosso stato un riparto

spoeialo por i libri, cost tuisce il miglioro clogio por
la pubblica-

zione del Domporad, divent ta omai una istituziono cronologica.

Biblioteen di viaggi e raecontg. - Con questo titolo

la solerte Socioth editrico laziale di Roma ha írtiziato una serio

di pubblicazioni, giunta di gik al quarto volume, fra un successo

di rimpatia e di diffusione nel pubblico colto e studioso.

Il primo volume contieno duo opero entrambe sommamente in-

tarassanti, un viaggio e un romanzo, il Viaggio al Polo antartico

da dott. Ottane Nordenskjëld e L'invasione del mare di Giulio

Verne.
11 primo è la storia dell'assalto dato dagli svedesi ai ghiacci del

continento australo. < Contrassegnata, scrivo Carlo Rabot, da epi-

sodi drammatici che dànno a questa intrapresa geografica il fa-

scino di un meraviglioso viaggio di avventuro, la spedizione svo-

dose resterà per sempre memorabilo ».

L'altro ð l'ultimo racconto dovuto alla penna di Giulio Vorno,

,il mago che ha saputo conquistarsi lo simpatio di tutti i lettori

aloi duo mondi. Entrambo lo opere sono accompagnato da nume-

racissimoillustrazioni.
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Le LL. MM. il Ro o la Regina hanno ricevuto ier-

sera il corpo diplomatico accreditato prosso il. Quirinale,
e lo rispettivo.signore, per gli augurî del capo d'anno.
Nel salone dei ricevimenti stavano disposti su -tro lati,

rimamente i capi missione o le loro signore, per or-

diny di anzianith, con a capo (S. E. l'ambasciatoro di

Turchia ,Mustafh Rechid bey. Stavano in soconda fila i
consiglieri di ambasciata, i segretari, gli attachés.
Le LL. MM. entrarono a braccio nel salone, seguiti

dalle dame di Corte, dallo dame di palazzo e dallo Caso
civili e militare.
Y Sovrani si trattennero a conversare lungamente con

gli ambasciatori e i ministri plenipotenziari; e quindi
si ritirarono, ossequiati, nei loro appartamenti.
Un sontuoso buffet venne servito agli intervenuti.

S. E. Giolitti. - Iersera, allo 20.40, S. E. il presidente
del Consiglio dei ministri, cav. Giolitti, ò partito por Torino o Ca-

vour.

Trovavansi ad ossequiarlo quasi tutti i ministri, i sottosegre-
tari di Stato, parecchi deputati, il profetto, il questoro od amici

personali.
Cortesie internazionali. - La Politische Corre-

spondenz è informata che il ministro degli affari esteri, barone
di Aehrenthal, ha incaricato l'ambasciatore, conte di Lützow, di

presentare al ministro degli affari esteri italiano, on. Tittoni, gli
augurî pel nuovo anno ed in pari tempo lo sincero felicitazioni

per l'alta onorificenza conferitagli da S. M. 11 Re.

Nella diplomazia. - Un telegramma da Rio Janeiro
informa che l'ex-ambasciatore degli Stati Uniti presso il Governo
del Brasile, Griscom, si ò imbarcato ieri per raggiungere il suo
nuovo posto di ambasciatore presso il Re d' Italia.
Servizio ferroviario. - Da oggi venne sospesa l'ef--

fettuazione dei troni direttissimi o sussidiari nn. 505.S o EO3.S tra
Firenze o Roma, rispettivamente in partenza da Firenzo alle 16.34
e da Roma alle ore 8A0.

Imposto terreni, fabbricati, ricchezzamo-
bile. - Un manifesto del sindaco avverte cho in esecuzione
delle leggi o dei regolamenti in vigoro por la riscossione delle
imposte dirette, i ruoli principafi nonchè il ruolo suppletivo, prima
seric, dello imposto sui terreni, fabbricati e ricchezza mobilo por
l'anno 1907 sono stati depositati nell'afficio comunale (tesororial
in via del Campidoglio, n. 7, e vi rimarranno per 8 giorni.
Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli dalle ore 9 PAlo 15

di ciascun giorno, ecoettuati i festivi, nei quali l'orario 6 Ilmitato
dalle ore 10 alle 13.
Calendario scientifico. --- La Direzione del R. os-

servatorio astronomico al Collegio romano in Roma, ha pubblicato
il calendario pel 1907, che segna il 28° della serie.
L'accurata pubblicazione contiene preziose notizio scientifiche

dovuto al valento personale, diretto dal chiaro prof. Millosevich,
nonchè l'eaumerazione dei fenomeni astronomici per l'anno tostò
incominciato, Io tavole di misurazione quotidiana del nascero e del
tramontare del sole, le fasi astronomiche della luna; e, como fe-
lice ed utile chiusa, due pagine di interessanti .indicazioni in-
torno alla segnalazione del mezzogiorno medio in Roma.
L'edizione, corgo negli anni decorsi, semplice, nitida ed elo-

gante, ð fatta dalla tipografia della R. Accademia dei Lincei, a
Roma.
Incendio. - Un telegramma da Šassari reca che ieri si

sviluppò un incendio nel municipio di Silanus, in quella provin-
cia. Il fuoco distrusse la segreteria, coi documenti contenutivi,
Venne aperta un'inchiesta sulle cause dell'incendio.
Marina militare. - La R. nave Calabria, con a bordo

S. A. R. Ferdinando di Savoia, prirreipe di Udino, à partita da As-
sab il 30 u. s, ed ð giunta a Massaua il 31.
Marina ruercantile.-- Da Napoli o partito per New-

York il Napolitan Prince, della P. L. È giunto a Rio-Janeiros
l'Italia, dolla « Veloce ». Da Bareollona ha t,ransitato per Genova
y Savoia, della « Voloce ».
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